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Dopo una  lunga attesa per
consentire agli scrutatori
di chiudere la partita
europea e quella provin-

ciale, si è passati lunedì pomerig-
gio 8 giugno all’apertura delle
urne relative all’elezioni comunali
2009.

I dati sono pervenuti nell’arco
dell’intero pomeriggio e della tar -
da nottata ed hanno dato un insin-
dacabile giudizio sul futuro sin -
daco del Comune di Cortona.

Questo  onore tocca per la se -
conda volta al sindaco uscente

Andrea Vignini che vince con un
considerevole scarto.

Il suo PD ben  collegato alle
altre quattro liste hanno prodotto
quello che alla vigilia poteva sem -
brare impossibile ovvero uno
scarto del 26,26%.

Ha ben tenuto il PD che ha
conseguito la percentuale im por -
tante del 44,04% (solo lontani i
tempi in cui il vecchio PCI con -
quistava da solo le maggioranze
assolute), bene hanno fatto i due
partiti che presentevano ancora
una volta la classica falce e martel-
lo; i Comunisti Italiani hanno ot te -
nuto il 3,29%, il partito di

3,66% ed  a li vel lo Comunale del
2,29%.

Questa la situazione.
I partiti collegati a Vignini han -

no dato al candidato sindaco un
ap porto essenziale portandolo
pra ticamente al trionfo.

E’ sicuramente un bel mo -
mento per Andrea al quale au gu -
riamo ogni bene e la certezza che
questo secondo mandato possa
essere per lui, non solo il lancio
per la prossima sicura avventura a
livello regionale, ma una ulteriore
possibilità di dimostrare le sue
capacità di amministratore.

C’è ancora tanto lavoro da fare
per migliorare la realtà del nostro
territorio.

Il centro storico, per fare un
esempio, sta dimostrando in que -
sti ultimi tempi di reggere bene
l’at tività turistica, anche se in di -
scesa per le situazioni mondiali in
corso, ma ha già documentato la
dif ficoltà di sopravvivenza per le
sue attività commerciali nei quat -
tro/sei mesi invernali.

Moltissime case sono state
acquistate dagli stranieri e perciò
restano chiuse per buona parte
dell’anno; le case teoricamente
disponibili, sono spesso utilizzate
per affitti brevi ad importi alti, an -
che se la storia di questi ultimi
tempi ha documentato un au -
mento di cartelli di “affittasi” per
pe riodi lunghi.

Ancora il prezzo non è alla
portata di molte tasche.

Si realizza nei mesi invernali
una mummificazione della città
che nel tempo diventa sicuramen-
te pericolosa e dannosa per l’inte-
ra economia del Comune.

Un altro grosso problema è

relativo al pendolarismo di tanti
cortonesi che di buon  mattina
devono prendere il treno per an -
dare a lavorare non solo ad Arezzo
ma nelle zone più disparate della
nostra Toscana.

E’ necessario trovare vere

soluzioni alternative che produca-
no lavoro; la zona PIP, per fare un
esempio, non può restare quella
del Vallone. Ormai c’è e non si
può buttare, ma occorre ripensare
in grande ad una nuova area che
potrebbe essere nei pressi della
superstrada.

Non è possibile pensare che
grossi camion per giungere nell’a-
rea del Vallone debbano percorre-
re i centri abitati di Terontola, Ric -
cio o se vengono dalla parte op po -
sta percorrere tutta Camucia e le
sue pur utili rotonde.

Questa proposta non è nuova;
è sufficiente verificare quello che
ha fatto l’Amministrazione comu -
nale di Perugia lungo la superstra-
da o l’Amministrazione di Bastia
che ha realizzato un grosso centro
Convegni polivalente lungo la di -
ret   trice Perugia Assisi.

Occorre pensare in grande,
avendo davanti una programma-
zione complessiva.

I tempi nei quali si operava
molto spesso in buona fede per
amicizia sono ormai passati.

Oggi la gente è più matura e
vede molto di più sapendo giudi-
care l’operato degli amministrato-
ri.

Ci aspettiamo dal sindaco Vi -
gnini una nuova Giunta che sia
espressione della freschezza delle
idee che possano portare solo i
giovani.

Questi giovani spesso hanno

dimostrato una buona maturità,
una buona disposizione al lavoro,
una capacità di crescita umana e
politica.

E’ tempo di rinnovare; sappia-
mo che era già nei programmi di
Vignini, ma, a vittoria ottenuta,
qualche variante potrebbe capitare

soprattutto se imposta o suggerita
con forza dall’alto.

Ci aspettiamo che Vignini sia
sempre il sindaco di tutti i corto-
nesi, di quelli che lo hanno votato
e di quelli che lo hanno contrasta-

to preferendo a lui il prof. Lucio
Consiglio. Oggi l’agone politico è
finito, Vignini goda giustamente la
sua vittoria che è stata sicuramente
esaltante e proceda nella sua at ti -
vità di sindaco senza acrimonie,
anzi dimostrando, se fosse possi-
bile che il teorico avversario politi-

co troverà in lui la stessa cortesia,
la stessa disponibilità che sicura-
mente Andrea riserverà ai suoi
amici. La  politica deve prevedere
que sti momenti di scontro perché
sono la crescita della democrazia.  
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di Enzo Lucente

REALIZZAZIONE E VENDITA DIRETTA
MAGLIERIA PERSONALIZZATA E SU MISURA

Via Gramsci, 62/X - Camucia (Ar) - Tel. e Fax 0575/60.50.35  - info@filiestili.com

C.S. 62 Terontola Alta - 52040 Cortona (AR)
Tel. 0575.678528 Fax 0575.679395 

Cell. 335.6931655

Efficienza ed alta professionalità, dovute ad
anni di esperienza  nel settore,  nel rispetto 
e nella tutela dell’ambiente e del cittadino.

Andrea Vignini è pronto per il suo secondo mandato di Sindaco

Ristorante "La Locanda di Gulliver"
Ristorante ricavato nei locali in pietra dell'anti-
ca cantina, all'interno di una struttura turistico-

recettiva sul confine umbro-toscano.
Preparazione di piatti ricavati dalla tradizione

umbro-toscana, che proprio in questi luoghi si
fonde, con alcune rivisitazioni nel modo di

abbinare gli alimenti. Gran selezione di carni
bovine italiane, in particolare Chianina.

Petrignano del Lago - Tel. 075 9528228 - ristorante@agriturismofanini.it
(mercoledi chiuso)

C O R T O N A

Tessuti artigianali dal 1842 - Liste Nozze
Via Nazionale, 72 CORTONA (AR) - Tel / Fax 0575 601640

www.busatticortona.com - e-mail: info@busatticortona.com

Puoi abbonarti via internet al giornale visitando il sito www.letruria.it al prezzo di 30 euro l’anno

Dopo il successo elettorale

Rifondazione un considerevole
6,44%.

Bene anche il nuovo partito
Sinistra e Libertà che si è presenta-
to con un risultato finale del
5,34%.

Scarsa l’Italia dei Valori che ha
conseguito comunque il 2,29%;
un risultato che deve far riflettere
perché indipendemente dal capo -
lista avv. Mario Cherubini, che
risiede però in Arezzo e pertanto
non ha votato a Cortona, tutti gli
altri candidati erano prestati da
altre realtà provinciali.

Una seconda considerazione
nasce dalla differenza in positivo o
in negativo dei voti espressi per le
Europee 2009 rispetto ai voti per
le Comunali.

Dobbiamo constatare che la
lista Casini nelle Europee aveva
ottenuto il 4,34%, nelle Comunali
è sceso al 3,46%.

Il Popolo della Libertà presen-
ta una caduta che deve far neces-
sariamente riflettere i vertici provi-
ciali. Nelle Europee hanno votato
per il PdL il 33,85%, nelle Comu -
nali questo consenso si è ridotto al
26,73%, ovvero -7,12%.

Inversa la situazione per i par -
titi che appoggiavano il sindaco Vi -
gnini. Sinistra e Libertà sale dal
2,99% delle Europee al 5,34%
nel le Comunali; ovvero un conse-
revole +2,35%.

Il partito Comunista per i lavo -
ratori sale dall’1,26% nelle Eu -
ropee al 3,29% nelle Comunali,
ovvero un +2,03%.

Più omogeneo ma comunque
in crescita il voto espresso dagli e -
lettori per il partito di Ri fon da zio -
ne Comunista. Nelle Europee a ve -
va no votato il 4,91%, nelle Co mu -
na li il dato è salito al 6,44%, un
au mento del +1,53%.

Il PD è cresciuto perché nelle
Europee ha preso il 41,49%, nelle
Comunali il 44,04%. 

Il timido affaccio della lista I -
talia dei Valori ha dimostrato una
pre senza per le Europee del
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IDRAULICA
CORTONESE
Installazione impianti termici
Idraulici e Condizionamento

Trattamento acque

Tel. e Fax 0575/63.11.99
Cellulari 335/59.53.927 - 335/63.60.209

www.idraulicacortonese.com

Via Gramsci, 42 S/G
Camucia di Cortona (Ar)

AGENZIA IMMOBILIARE
di Lorenzo Corazza e Osvaldo Lorenzini

Ruolo Agenti Immobiliari n. 1158

Via G.Severini, 9 - Cortona (Ar)

0575/62898 - 389.9736138
348.3056146

ww.toschouse.com

FRATTA DI CORTONA: Abitazione su 2
livelli per complessivi mq. 230. L’immobile è
completamente recintato e dispone di resede
e cancello automatico. Possibilità di creare
anche 2 unità abitative indipendenti. 

€ 198.000 Rif. 126

Nozze d’oro

A 1 KM DA CORTONA: Picco lo
terratetto libero da 3 lati comple-
tamente indipendente e ristruttu-
rato. Sog giorno con cucina nuova
e ripostiglio, camera matrimonia-
le e bagno. Abitabile da subito.
Ottimo in ve stimento. 
€ 68.000 Rif.143 VERO AFFARE

PERGO DI CORTONA: Ap -
par ta men to piano terra in -
dipendente com posto da am -
pio soggiorno con cucina,  2
ca  mere, bagno, ripostiglio,
giardino, ga rage e posto auto
di proprietà. Affare. 

€ 147.000 Rif.134

CORTONA: Situata ai
pie  di di Cortona, ma -
gni fica villa singola con
fi niture di alto livello.
Mq.180. Salone con ca -
mi no, 2 cucine, 4 ca me -
re, 2 bagni, ripostiglio,

CORTONA CENTRO: Delizioso
bilocale appena ristrutturato.
Soggiorno con cucina, camera
matrimoniale e bagno. Com -
ple tamente indipendente. Pia -
no terra. Pavimenti in cotto,
soffitti in pianelle e cassettoni
antichi. Disponibile da subito.

€ 140.000 Rif.114

CORTONA CENTRO
STO     RI CO: Appar ta men to
pia no primo composto da
in gresso, soggiorno con an -
golo cottura e camino, ca -
mera, ba gno e ripostiglio.
L'ap partamento è sta to com -
pletamente ristrutturato con
fi niture di alto livello. Pre di -
spo si zio ne climatizzatore. 

€180.000 Rif.115

CAMUCIA PRESSI: Singola
(180 mq.), completamente ri -
strut turata di recente e suddivisa
in 2 appartamenti indipendenti.
L’im mobile dispone di ampio
giar dino recintato e terreno. Non
ne cessita di nessun intervento. 

€ 330.000 Rif.118

CORTONA CENTRO STORICO: Ap -
partamento a piano terra situato nel
pieno centro storico di Cortona e con
parcheggio a pochissimi metri. L'im -
mo bile completamente ristrutturato,
dispone di ingresso, soggiorno con
angolo cottura, camera matrimoniale
e bagno. Suggestiva vista panoramica.

€200.000 Rif.103

CORTONA CENTRO STO -
RICO:  Centralissimo, ter ratetto
ristrutturato com posto da in -
gresso, bagno con stanza spo -
glia toio/lavanderia, soggiorno,
cucina, ca me ra matrimoniale,
studio o se con da camera e sug -
ge stiva terrazza.

€290.00 RIF.154

garage e giardino privato. Possibilità di creare un ul te -
riore unità abitativa indipendente. 

RIF.137 PREZZO ECCEZIONALE!

Le preferenze candidato per candidato, lista per lista
Per la nostra storia locale abbiamo voluto presentare tutti i candidati inseriti nelle liste che hanno concorso alla elezione del Sindaco per il prossimo
quadriennio. Ben nove partiti si sono contesi le preferenze degli elettori cortonesi. Questa mandata elettorale, pur avendo visto il trionfo del candi-
dato a Sindaco Vignini, sindaco uscente, ha risvegliato con la candidatura del prof. Lucio Consiglio, come uomo prestato alla politica dalla Società

civile una sorte di timore che il nuovo potesse scuotere il governo che da oltre settanta anni gestisce il Comune di Cortona. Tutti hanno corso.

Bruno Falomi e Dolores Ricci hanno festeggiato il cinquantesimo
anniversario del  loro matrimonio celebrato il 7 giugno 1959.

Durante la celebrazione della Messa parrocchiale alla quale partecipavano
in forma privata, don Giancarlo li ha chiamati sull’altare a fianco del celebrante
per far partecipare tutti i presenti all’importante momento della loro vita familia-
re ed ha benedetto il loro matrimonio.

A Bruno e Dolores gli auguri più cari per questo importante traguardo che
li ritrova, come sempre, uniti e pronti al reciproco aiuto.

Associazione Amici della Musica - Cortona

STAGIONE CONCERTISTICA 2009
Venerdì 26 giugno - ore 21,15

Limonaia Borgo Il Melone Cortona
Recital per pianoforte

Marco Meacci
INGRESSO LIBERO

PRONTA INFORMAZIONE

Turno settimanale e notturno
dal 15 al 21 giugno 2009
Farmacia Ricci (Tavarnelle)
Domenica 21 giugno 2009
Farmacia Ricci (Tavarnelle)
Turno settimanale e notturno
dal 22 al 28 giugno 2009
Farmacia Comunale (Camucia)
Domenica 28 giugno 2009
Farmacia Comunale (Camucia)

Presso l’Ospedale della Fratta 0575/63.90.55
A Mercatale di Cortona             0575/61.92.58

GUARDIA MEDICA

FARMACIA DI TURNO� �Turno settimanale e notturno
dal 29 giugno al 5 luglio 2009
Farmacia Boncompagni (Terontola)
Domenica 5 luglio 2009
Farmacia Boncompagni (Terontola)
Turno settimanale e notturno
dal 6 al 12 luglio 2009
Farmacia Centrale (Cortona)
Domenica 12 luglio 2009
Farmacia Centrale (Cortona)

ORARIO  FESTIVO  DELLE MESSE
Monastero S. Chia ra
ore 8,00
Chiesa S.Filippo
Domenica 8,30

Monast. SS. Tri nità
ore 9,00
S. Francesco 
ore 10,00

Cattedrale
ore 11,00
S.Domenico
ore 18,30

Totale voti
Comune

Angelli Paola
Bartemucci Andrea
Battistoni Argia
Bitini Otello
Boscherini Arnaldo
Caleri Alessio
Cenci Francesco
Cipolli Claudio
Checcacci Giulio
Materazzi Luciano
Nasorri Giovanni
Rildi Cavaliere Francisco
Romizzi Guglielmo
Rossi Andrea
Speranza Pasquale

5
9
0
1
11
1
32
31
0
2
1
4
0
14
10

Totale voti
Comune

Ciufini Fernando
Boubakri Mohamed Rida
Ciufini Eleonora
Croscanti Brunero
Losani Ilaria
Marchetti Raffaele
Millarini Franca
Napolitano Giovanni
Pompeo Rita Silvia Laura
Perugini Simone
Ricci Mauro 
Roghi Massimo
Sisinni Nicola
Panfili Vincenzo

38
2
4
0
3
2
2
3
0
0
0
6
0
6

Totale voti
Comune

Meoni Luciano
Milani Alberto
Rossi Paolo
Santiccioli Umberto
Anderini Patrizia
Battaglini Gaetano
Branca Benedetta
Iacomi Michele
Manfreda Teodoro
Marchetti Giuliano
Mearini Luca
Petrucci Roberto
Pulicani Roberto
Sanapo Vincenzo
Scoscia Giuliano
Scotto D’Antuono Valentina
Suardi Stefano
Valli Fabrizio
Vanni Bruno
Venturi Claudio

461
143
106
44
5
35
10
11
369
43
21
27
196
5
24
44
29
15
40
0

Totale voti
Comune

Lucani Alessio
Casucci Marco
Bruni Angela
Mezzanotte Margherita
Isolani Mirko
Barboni Fabilli Carla
Montini Marco
Tiezzi Magi Carmen
Tufi Simone
Guerrini Juri
Torresi Riccardo
Fanicchi Francesco
Brundi Andrea
Moretti Settimia
Petrini Paolo
Ragazzo Felice
Garbato Antonio Luigi
Valentini Pierluigi
Brutti Gianluca
Capoduri Giovanni

27
102
46
46
15
6
5
10
27
32
109
94
9
3
3
77
3
12
24
26

Totale voti
Comune

Bellincampi Giancarlo
Bennati Marco
Brilli Leonardo
Cherubini Giulio
Chiovoloni Luigi
Gabrielli Gianfranco
Giamboni Valeriana
Mari Gigliola 
Mariottoni Paolo
Manacchini Daniele
Moretti Michele
Neri Giuseppe
Nerozzi Edo
Petti Miro
Rinchi Silvia
Roggiolani Giuliano
Salvadori Sonia
Simeoni Giulia
Tamagnini Verdiana
Tonelli Primo

7
0
1
0
23
30
14
6
17
113
2
10
12
237
0
2
2
21
9
48

Totale voti
Comune

Gustinelli Enrico
Viti Gabriele
Cateni Giancarlo
Meacci Laura
Tarquini Mirco
Finocchi Laura
Tarquini Marsilio
Fabrizi Massimo
Bianchi Marina
Fiorenzi Stefano
Gostinicchi Fiorella
Penon Sara
Faloci Patrizio
Ragnini Alessio
Giorgi Luca

29
94
48
21
17
6
12
0
11
3
4
0
9
6
5

Totale voti
Comune

Bassini Silvano
Beligni Romina
Brogioni Pasquale
Calzini Fulvio
Caponi Laura
De Pietro Gerardo
Fucini Sergio
Furlotti Simone
Giogli Giulio
Langella Antonietta
Mammoli Antonio
Mammoli Gabriella
Mancioppi Luca
Marcelli Bruno
Pieroni Leopoldo
Rinaldini Enzo
Sansone Jario
Tacconi Piergiorgio
Tiberi Walter
Vella Gina

6
0
2
4
5
2
38
4
6
9
0
20
6
1
4
2
7
6
2
2

Totale voti
Comune

Attwood Dorothy Jane
Basanieri Francesca
Bernardini Andrea
Caprini Giuliano
Carini Fabio
Fiorenzoni Cesare
Garzi Vito
Genga Giacomo
Goti Massimo
Guerrini Eugenio
Magrini Franco
Mondovecchio Francesca
Moroni Marco
Neri Siro
Pazzaglia Paola
Polezzi Nevio
Ricci Albano
Roggi Cristina
Salvi Tania
Tanganelli Lorena

27
270
413
219
187
159
153
169
80
188
56
154
171
123
74
311
194
17
198
298

Totale voti
Comune

Cherubini Mario
Acquarelli Jacopo
Bondi Marco
Ceccherini Filippo Nicolò
Donà Giuseppe
Gallorini Marco
Sereni Maria
Stanganini Daniele
Barberi Elisa
Buricchi Irene
Cristofori Simone
Minocchi Antonella
Prosperi Maria
Savarino Chiara
Seriacopi Manuela
Sorrentino Sara

12
17
2
0
12
53
1
10
0
0
0
0
0
0
0
0

Dopo l’elenco delle pre -
ferenze per i candidati
al Consiglio comunale
di Cortona cerchiamo
di entrare all’interno

dei risultati.
Il più votato in assoluto è il

capogruppo del PdL Luciano
Meoni che ha ottenuto ben 461
preferenze.

Segue in questo elenco il
candidato PD Andrea Bernardini
che ha ottenuto 413 consensi
personali.

Terzo in questa graduatoria
Teodoro Manfreda del PdL che ha
ottenuto 369 voti, molti di que -
sti con voto disgiunto, ovvero
voto al candidato a sindaco Vi -
gnini e al candidato consigliere
del PdL Teodoro Manfreda.

Ultimo in questa graduato-
ria l’ex assessore della passata
giunta Nevio Polezzi che ha ot -
tenuto 311 consensi personali.

Buono il rientro di un altro
ex assessore Miro Petti che con

la sua lista Sinistra e Libertà ha
ottenuto ben 237 preferenze
per sonali, superando considere-
volmente l’ex assessore Daniele
Monacchini che ha ottenuto 113
voti personali.

I seggi assegnati dovrebbero
essere 13 per la maggioranza e 7
per l’opposizione.

Non ottiene alcuna rappre-
sentante nel nuovo Consiglio la
lista dell’UDC con Bucaletti can -
didato a Sindaco.

Fermo restando che tutto
può ancora essere modificato, ci
azzardiamo a comunicare, a
nostro giudizio quelli che sono i
nuovi consiglieri comunali.

PARTITO DOMECRATICO
Andrea Vignini sindaco
Andrea Bernardini
Nevio Polezzi
Lorena Tanganelli
Francesca Basanieri
Giuliano Caprini
Tania Salvi
Albano Ricci

Eugenio Guerrini
Fabio Carini 
Marco Moroni
Giacomo Genga
RIFONDAZIONE COMUNISTA

Sergio Fucini
SINISTRA E LIBERTÀ

Miro Petti
COMUNISTI ITALIANI

Nessun consigliere
ITALIA DEI VALORI

Nessun consigliere
POPOLO DELLA LIBERTÀ

Luciano Meoni
Teodoro Manfreda
Roberto Pulicani
Alberto Milani
Paolo Rossi

PER CORTONA 
LUCIO CONSIGLIO

Lucio Consiglio (candidato a
sindaco)
Riccardo Torresi

SINISTRA CORTONESE
Nessun consigliere

UNIONE DI CENTRO
Nessun consigliere

La conferma di quanto ab -
biamo scritto la potremo avere
solo nel prossimo Consiglio co -
mu nale; ovviamente se tra gli
eletti saranno scelti dei membri
di giunta, questi dovranno per
legge dimettersi e lasciare il po -
sto di consigliere ai primi non
eletti.

La stessa cosa può avvenire
se nella minoranza ci potrà es -
sere qualche rinuncia a rive stire
l’incarico di consigliere.

Una ultima considerazione
il rapporto con le quote rosa non
è eccellente, ma sono presenti in
questo nuovo consiglio comu -
nale delle giovani ragazze che
han no veramente capacità e de -
terminazione.

Ci aspettiamo che Andrea
Vi gnini le sappia riconoscere,
chiamare a sé per la prossima
at tività amministrativa e trarre
dal loro impegno un benefico
impulso all’attività del prossimo
quadriennio.

Alla minoranza l’invito ad
essere coesa e pronta a svolgere
il proprio ruolo di controllore
dell’attività comunale. La de lu -
sione per questa sconfitta deve
essere superata con  l’impegno e
la capacità di saper essere buoni
amministratori.
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Nell’Assemblea straordi-
naria del 4 giugno scor -
so ad Arezzo è stato e -
let to all’unanimità il
nuo vo Presidente di

“Ta  gete”, l’Asso ciazione degli Tanti sono gli argomenti
sulla vita quotidiana della cit -
tà di Cortona che trovano spa -
zio in questa raccolta di ar ti -
coli  pubblicati da Ezio Co sat -
ti, primo direttore del l’E tru -
ria, su giornali diversi, tra la
fine dell’Ottocento e i primi
de cenni del Novecento. In
que sto secondo appuntamento
con Noterelle cortonesi si è
scelto, in concomitanza con le
puntuali operazioni scolasti-
che di scrutini ed esami del
me se di giugno, l’articolo “E -
sa mi ed esaminandi” che per
certi versi, pare ben riflettere
la critica condizione della
scuo la del XXI secolo e le dif -
ficoltà che ne mettono in di -
scus sione la credibilità.

Qualche amico ci chiede che
si parli di esami dacché, pare
in credibile, le bocciature au -
men tano ogni anno. I mali sono
molti  e i rimedi fin qui escogi-
tati han reso a peggiorare an zi -
ché a migliorare il sistema d’in -
se gnamento. 

Troppa roba alle classi
elementari e quindi non
giungendo  un giovinetto a farsi
un buon patrimonio di idee,
almeno in riguardo alla lingua e
alla aritmetica, maggiormente si
impelaga allorché giunto al Gin -
nasio o al Tecnico deve ancora
sobbarcarsi di lavoro spesso
trop po faticoso e quasi mai pro -

re centemente ha dato alle stampe
un originale testo di critica  lette-
raria su “Giacomo Leopardi e la

tentazione di Buddha” ed. Edi -
mond, presentato con successo in
diverse parti d’Italia, è stato  vice
pre sidente della stessa Asso cia -
zione aretina ed ha ricoperto l’in -
ca rico di Presidente di giuria nella
X edizione del  Premio letterario”
Ta gete”  2008. 

Affiancherà il presidente Cal -
darone il nuovo  Consiglio diretti-
vo composto dalla prof.ssa Patrizia
Fazzi, dal prof. Alberto Mancini,
dall’avv. Luigi Sanguineti, dalla
prof.ssa Donatella Caneschi, dalla
prof.ssa Simonetta Conti e dall’ing.
Mauro Olmastroni; fanno parte
del la Segreteria Antonio Moretti e
il dott. Marco Montanari. 

scrit tori aretini, nella persona del
prof. Nicola  Caldarone, scrittore e
giornalista cortonese.

Il prof. Caldarone, autore di
oltre venti pubblicazioni di saggi-
stica letteraria e di  poesia e che

di Maurizio Lovari & C. s.a.s.  
e-mail: tecnopareti@tin.it

52044 Cortona (Ar) 
Loc. Ossaia - Castagno C.S. 64

Tel. 0575/678538
Cell. 335 7681280

Prosegue da via Tarconte fino
a  via S.Antonio: in parte è una
scalinata, comunque un percorso
mol to breve. Deve il nome al ca pi -
tano di ventura Melio, o Mello o
Me o, da Cortona: personaggio che
nel quattrocento fu al soldo dei
veneziani e si distinse in varie im -
prese guerresche.

Mello da Cortona merita
qual che parola in più poiché ben
poco si conosce di lui ed anche il
vicolo che lo ricorda  non è certo
dei più famosi.

Fu, come si diceva, uomo
d'ar me e se ne ha notizia proprio
tra i capitani di ventura, al fianco,
let teralmente, di Bartolomeo Col -
leo ni e Braccio da Montone.

Il nostro Mello si distinse nella
famosa battaglia della Molinella o
della Riccardina,combattuta in
ter ritorio bolognese nel 1476, al -
lorchè le truppe veneziane, co -
mandate dal Colleoni, si scontra-
rono con quelle di Federico da
Mon  tefeltro, duca di Urbino, al lea -
to con Firenze, Napoli, Milano e la

Chiesa. 
Mello da Cortona, che milita-

va con i veneziani, si distinse per il
valore dimostrato in quella che fu
una feroce battaglia di oltre otto
ore, con più di mille morti: uno
scontro nel quale il Colleoni per la
prima volta impiegò le armi da
fuoco - le spingarde - come una
mo  derna artiglieria da campagna.
Alla Molinella fu ferito Ercole d'E -
ste, episodio che l'Ariosto rievoca
nell'Orlando Furioso, al canto ter -
zo.

Mello fu quindi compagno
d'ar  mi di famosi condottieri, lo
ste sso Ercole d'Este, Braccio da
Mon tone, Astorre Manfredi, Ales -
sandro Sforza.

In seguito altre battaglie lo vi -
dero protagonista: nel 1460 difese
l'isola di Veglia e nel 1474 fu a
Scu tari, contro i Turchi. Morì nel
1482, combattendo, e venne se -
polto a Venezia, nella chiesa di S.
Se  bastiano, “sestriere di Dor so -
duro”.

Vie, Vicoli, Piazze  
e strade di Cortona

a cura di Isabella Bietolini

Vicolo
Melio (o Mello)

Nicola Caldarone è il nuovo Presidente dell’Associazione degli Scrittori Aretini “Tagete”

ficuo. Alla scuola tecnica s’inse-
gnano tante materie la cui u -
tilità è molto dubbia e al tirar
del le tende chi ne scapita è la
conoscenza della lingua. Al Gin -
nasio ogni anno si è cumulata
materia su materia e i program-
mi sono difettosissimi perché,
ma solo in teoria, esigono trop -
po; e gli scolari tentano sempre
più di sottrarsi alla fatica spesso
improba dello studio. E essere
studente non significa più essere
studioso per via delle troppe
distrazioni che anche nelle pic -
cole città impediscono ai gio va -
ni di pensare allo studio.

Vengono poi gli esami i quali
non sempre fan giustizia a quel -
li che hanno studiato; ma gli al -
tri poi  mostrano la verità sacro-
santa che non si vuol però ri co -
noscere, e allora levasi un coro
di proteste e i professori non
sono risparmiati, poiché a qual -
cuno  per forza deve farsi risali-
re la colpa; e si parla allora di
ingiustizie, mentre si dovrebbe
parlare di difficoltà, si parla di
programmi  non svolti, mentre
si dovrebbe, mettendosi una
ma no la petto, confessare che
troppe volte lo studio fu pospo-
sto ad altre occupazioni e questo
sempre con le debite eccezioni,
dacché  in tutte le cose umane la
sventura colpisce anche chi sa -
reb be meritevole di essere ri -
spar miato. 

L
unedì 25 maggio al teatro
Signorelli una platea par -
tecipe e divertita ha ac -
colto la presentazione
del le fiabe musicali “Hi -

stoire de Babar, le petit elephant”,
di Jean de Brunhoff e “Pierino e il
lupo” di Sergej Prokofiev, da parte
di Paolo Poli e dell’Orchestra della
Toscana, sotto la direzione di Ales -
sandro Pinzauti. Bambini e adulti
hanno ripercorso la vicenda del -
l’elefantino Babar, dalla nascita
“nella grande foresta”, ai giochi
con gli amici, alla fuga per sfuggi-
re alle ire di un cacciatore. La fuga
di Babar si conclude in una città
dove “una signora molto ricca,
che amava gli elefantini” gli dona
un abito e  un’automobile e lo in -
vita ad abitare presso di lei. Passa
ancora del tempo e Babar, incon-
trati in città due cuginetti, decide
di ritornare insieme a loro nella
foresta che non ha mai dimentica-
to. 

Al suo arrivo, per decisione
unanime degli altri elefanti, Babar
viene incoronato re e la foresta
festeggia in pompa magna le sue
nozze  con la cugina Celeste. 

La voce di Poli,  attore dai
mille ruoli e volti, noto al pubblico
sin dagli anni ’60, ha narrato poi
la storia di Pierino, che esce nel

prato davanti a casa sua e ne as -
sapora la tranquillità: un uccellino
canta su un ramo, mentre un’ana-
tra e un gatto conducono le solite
schermaglie tra animali. Tuttavia, il
nonno invita il bambino a rientra-
re in casa perché teme l’arrivo del
lupo, che in effetti giunge poco
dopo e divora l’anatra “in un sol
boccone”. 

A questo punto, Pierino decide
di intervenire e, utilizzando l’uc -
cel lino suo amico come esca,
cattura  il lupo  con una corda. La
fiaba si conclude con la marcia
trionfale dei protagonisti che scor -
tano il lupo allo zoo, nonostante il
parere contrario di alcuni caccia-
tori che vorrebbero sparare all’a-
nimale. 

L’Orchestra della Toscana, for -
ma tasi a Firenze nel 1983 e com -
posta da  45 musicisti, ha accom-
pagnato con maestria Paolo Poli
nell’esecuzione delle due fiabe per
tacere solo al termine della serata,
quando l’attore ha recitato alcune
filastrocche “della sua infanzia” . 

Insieme all’attore, gli spettatori
hanno rivissuto la propria fanciul-
lezza ed hanno sorriso al ricordo
ora di quel  lupo, ora di quell’ele-
fante che hanno popolato la loro
fantasia  di bambini.

E.Valli

Paolo Poli e l’Orchestra della Toscana

Concerti in Limonaia
Borgo il Melone

Iniziano le riprese del regista Kiarostami

Preludio artistico all’Estate Cortonese

Esami ed esaminandi

Lunedì 8 Giugno, sono ini -
ziate le riprese del film
“Co pia conforme”, diretto
dal noto regista iraniano
Abbas Kiarostami, con

pro tagonista la star francese Juliette
Binoche, nota per aver interpretato
film come “L’insostenibile leggerez-
za dell’essere”, “Il danno”, “Il pa -
ziente inglese” e “Chocolat”.

Le riprese dureranno circa due
mesi ed avranno come set principa-
le la città di Lucignano, ma saranno
coinvolte come sedi di locations
anche Cortona ed Arezzo.

Nella nostra città dopo due serie
di casting, sono state scelte ben 70
figurazioni ed il primo ciak del film
è stato dato proprio a Cortona, con
locations la Sala Medicea di Palazzo
Casali, il Museo dell’Accademia E -
trusca (MAEC) e Piazza Signorelli.

“Copia conforme” racconta l’e -
terna problematica del rapporto
uomo/donna, quindi una storia che
è perfetta per Lucignano, dove gli
innamorati si giurano amore eterno
davanti al famoso Albero d’Oro; la
pellicola di Kiarostami narra la
storia di una coppia francese, divor-
ziata, che poi si ritrova in Italia ed
inizia un nuovo rapporto.

Che dire?!? 

Cortona si accende di luci
e suoni nella Primavera
2009 per le mostre di
pittura e i concerti che si
tengono in vari angoli

della città. Nelle sale del Museo
del l’Ac cademia Etrusca è possibile
visitare la mostra di Ottone Rosai:
“L’ombra nascosta dentro”, curata
da Giovanni Faccenda, che riper-
corre l’iter espressivo del Maestro
fiorentino e ne sintetizza, in un’ac-
curata selezione di tele e disegni,
sia l’attenzione per le piccole cose,
sia la fosca visione della sorte
umana. Accanto a  Paesaggio
(1939), La nonna (1941) e Via
San Leonardo (1956) e Cortona,
realizzata da Rosai nella sua ultima
stagione creativa, ci piace ricorda-
re tre disegni del 1921: Auto ri trat -
to, Omini al caffè, Case in collina
(1921). 

Di tutt’altro genere è stata la
Mo stra “Ricorrenti Armonie” al le -
stita da Fulvio Bifarini e Paola San -

to ni  chiusa il 7 giugno nelle sale
della Fortezza di Girifalco, dove
l’a strazione di Bifarini, che, a detta
di  Luciano Lepri, curatore della
Mo stra,  “vede il quadro come li -
nee di forza che si intersecano, di
co lori che dilagano sulla tela”, si
sposa con la “ consumata sapien-
za” con la quale Paola Santoni
unisce i colori ed i contrasti per
far emergere il suo pensiero.  

Un terzo appuntamento è stato
con il concerto di Alessandro Pin -
zauti, lunedì 25 maggio al Teatro
Signorelli che ha interpretato l’Hi -
stoire de Babar, le petit éléphant,
di Poulenc, e Pierino e il lupo di
Prokofiev. 

Tre stili, tre modi di fare poe -
sia perché, come disse Faccenda a
proposito di Rosai, “Ogni uomo
rimane mistero da indagare, spec -
chio nel quale scorgere la stessa
torrida solitudine che aggrava il
peso dei suoi giorni”. 

Elena Valli

Beh, non è un caso che la
Valdichiana si confermi come lo -
cation preferita delle Major cinema-
tografiche; semmai è un caso, il
fatto che dopo il successo ottenuto
dal la nostra città con “Under the
Tuscan Sun”, le nostre istituzioni si
siano fatte scappare altre ghiottissi-
me opportunità, lasciando ad altre
città della vallata numerose produ-
zioni cinematografiche.

Produzioni di film grandi e
piccole… fiction… colossal come
è il caso recente di “New Moon” a
Montepulciano… non vogliamo
adesso far polemica, ma qualcuno
forse non si è dato troppo da fare
per portare a Cortona queste im -
portanti  opportunità socio-econo-
miche, con il risultato che si è perso
un enorme flusso di denaro e che
non si è potuto sfruttare la scia
turistica che queste produzioni re -
galano…

Comunque dopo la quattro
giorni di Giugno, la “Bì.Bì. Film” e
la “Mk2 Film” promettono che ci
saranno altri giorni di lavorazione a
Cortona e dintorni, e probabilmente
ci saranno altri casting e quindi altre
opportunità per chiunque volesse
apparire nel film.

S.B.

Da Noterelle Cortonesi 
di Ezio Cosatti

Cortona, 10 giugno 1894

Rubrica curata da Nicola Caldarone

Lunedì 22 giugno alle ore 19,30 L’uomo dei sogni omaggio a Fellini:
musiche E.Rota e O.Odori.
Lunedì 29 giugno alle ore 19,30 Scuola di Musica di Fiesole presenta M.
Kouznetsova (violino), A.Arciglione (pianoforte).
Lunedì 6 luglio alle ore 19,30 Duo Bassan-Favero.
Lunedì 13 luglio alle ore 19,30 Mediterranea Trio omaggio a F.G.Lorca.
Lunedì 20 luglio alle ore 19,30 Orchestra la Tramontana.

Al Teatro Signorelli di Cortona
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Sabato 6 giugno u.s. alle ore
17,  si è svolta la cerimonia
di inaugurazione e benedi-
zione del restauro della
statua di S. Antonio abate

po sta sul sagrato dell’omonima
chie sa di Cortona.

L’intervento è stato realizzato
dal Lions Club Cortona Val di -
chiana Host con il contributo del
Co mune di Cortona, della Banca
Popolare di Cortona e della Com -
pagnia Laicale di San Niccolò
nonché la collaborazione del Con -
siglio dei Terzieri della Città di
Cortona.

All’evento hanno partecipato
S.E. il Vescovo della diocesi di A -
rezzo-Cortona-Sansepolcro,
monsignor Gualtiero Bassetti, il
Questore di Arezzo  Felice Ferlizzi,
il presidente e il direttore Gene -
rale della Banca Popolare di Cor -
tona rispettivamente Roberto Do -

mini  e Giuseppe Lucarini, il pre -
sidente della VII Circoscrizione
Lions Bartolini Maria Luisa e la
de legata della Zona Q Biagiotti
Belelli Franca, nonché numerose
altre autorità civili e religiose.

Con questa realizzazione, co -
me ha sottolineato nella suo inter-
vento introduttivo il presidente del
Lions Club Cortona Val dichiana
Host Paolo Bruschetti, si è voluto
riscoprire e valorizzare un angolo
quasi dimenticato, ma pieno di fa -
scino, della città di Cortona, lon -
tano dagli usuali percorsi turistici
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Rappresentati procuratori

Lamusta Maria Silvana

Sabato 30 maggio u.s. uno
scintillante Teatro Luca Si -
gnorelli ha ospitato “Car -
locchio, un po’ bam -
bino un po’ Pinoc -

chio”, spettacolo di musica e re -
citazione organizzato dal “Piccolo”
di Cortona e gli Amici della Mu -
sica. Si tratta di una collaborazio-
ne ormai consolidata tra le due
associazioni culturali che di mo -
strano, in ambiti diversi ma com -
plementari, come buona volontà e
costanza possano dare ottimi ri -

sultati, soprattutto se il tempo e le
risorse investite riguardano i bam -
bini. Dopo l’esibizione dell’Or che -
stra dei giovani musicisti della
Scuo la di Musica Comunale di
Cor tona, diretta con esperienza e
a bilità dal maestro Paolo Sal ta -
lippi, tra la visibile emozione dei
pa renti sono entrati in scena i pic -
coli attori: Federica e Michela Bet -
tacchioli, Giulia Bidi, Melissa Con -
cordi, Anna Daziani, Elisa Fa lomi,
Gaia Pagani, Carlo Andrea Pareti,
Martina Parigi, Andrea e Laura Pa -
terni, Selene Pelucchini, Matilde
Si si. Con bellissimi costumi e mi -
crofonati come professionisti han -
no recitato con sicurezza e simpa-
tia la loro parte, una sceneggiatura
interamente ideata e adattata da
Franca Paci, che insieme a Patrizia
Ba nacchioni e Susanna Bocci han -
no curato con grande pazienza e
capacità il corso di recitazione or -
ganizzato dal “Piccolo” di Cortona. 

Rammento che è un’iniziativa
completamente gratuita, giunta al
suo secondo anno, che ha già alle
spalle tre diverse “performance” e
altre sono in cantiere. Durante l’e -
sibizione i bambini si sono cimen-
tati anche nel canto, accompagnati
dai maestri degli Amici della Mu si -

ca: Stefano Giugliarelli al basso e -
let trico, Michele Lanari al pia no -
forte, Stefano Rondoni al violino,
Paolo Saltalippi alla chitarra. Dun -
que, un sabato pomeriggio inte -
res sante, con un folto pubblico
che ha tributato grandi applausi e
ap prezzamento per uno spettacolo
originale ed appassionante, il cui
successo è da riconoscere alla
bra vura dei giovani attori e mu -
sicisti, che ci danno appuntamento
…al prossimo spettacolo di
Natale! M. P. 

e poco noto anche agli abitanti del
comprensorio.

La chiesa dedicata alla figura
di S. Antonio abate (asceta cristia-

no vissuto in Egitto a cavallo tra il
terzo e quarto secolo d. C., consi-
derato il guaritore del “fuoco di
S.Antonio” e il cui culto è ancora
oggi vivo, ricorrenza il 17 gennaio,
soprattutto in quanto protettore
degli animali) si trova nella parte
alta della cittadina etrusca (“il

Poggio”). E’ chiusa da molti anni
ed è stata riaperta in questa oc -
casione rivelando, al numeroso
pubblico intervenuto per la circo-
stanza, una bellezza che forse l’a -
spetto esteriore non lascia traspa-
rire.

Delle vicissitudini della chiesa
e degli ordini monastici che hanno
abitato l’attiguo convento, si è oc -
cupato nella sua conferenza il
professor Edoardo Mirri, Vice lu -
cu mone dell’Accademia Etrusca di
Cortona, che proprio di questo
luogo ha dei cari ricordi della sua

Un aiuto alla Ricerca

In memoria del dr. Testini
Nel corso della manifestazione

sono state consegnate 5 Borse di
Studio del valore di 5.000 € cia -
scuna a 5 giovani Medici Ricer -
catori che operano come Volontari
dando un contributo insostituibile
all' attività del Reparto del prof.
Martelli.

Una delle 5 Borse di  Studio è
stata consegnata dalla famiglia Te -
stini al giovane medico Luca Mar -
co migni in memoria del dott.
Eu genio Testini, recentemente
scom parso, e che proprio il dott.
Mar  co migni aveva lungamente se -
guito nella sua Attività di Day Ho -

spital all'Ospedale "Silvestrini" con
im pa gabili umanità e professiona-
lità. La famiglia Testini coglie
que s ta occasione per ringraziare
sen titamente tutti coloro che han -
no contribuito con generosità alla
raccolta di fondi in memoria ed
hanno reso possibile la realizza-
zione di un così importante obiet-
tivo.

Cento a
nni fa

Che la scuola e, più in genera-
le, la cultura italiana abbiano
preferito le “lettere” alle “scienze”
è cosa ormai risaputa e conferma-
ta anche da recenti statistiche. Non
sono mancati esempi straordinari
anche in ambito scientifico, da
Leonardo a Galileo fino ad arrivare
a Volta, Meucci e Marconi, ma
prosa e poesia sono connaturate
all’animo italiano ed è nelle lettere
che abbiamo raggiunto i traguardi
più prestigiosi e, forse, ineguaglia-
bili. Ma all’indomani dell’Unità
nazionale il mondo accademico
italiano non aveva ancora fatto
scelte irreversibili. Infatti dalle
parole di questo articolo del 1894
si intuiscono i prodromi della mo -
dernità, di quel futurismo che sol -
tanto quindici anni dopo avrebbe
rivoluzionato, o almeno influenza-
to, le arti nel loro insieme. Dunque
un progresso umano e sociale
indissolubilmente legato ad una
“scienza che strappa alla natura
i suoi segreti e rivelandone le
leggi occulte la costringe a pro -
fondere i suoi tesori a be nefizio
degli uomini e a trasformare la
terra in luogo adatto al soddisfa-
cimento di tutti i bisogni della
vita”. Dall’Etruria del 24 giugno
1894. 

Alle 9 antimeridiane, nel sa -
lone del palazzo Casali deco -
rosamente addobbato per la cir -
costanza dal Sig. Parigi, conve-
nivano tutte le autorità cittadi-
ne, il Sindaco stesso Cav. Tom -
ma si e la Giunta municipale, le
scolaresche di tutti gli istituti
d’istruzione, le rappresentanze
della Società Operaia ed Ospe -
dale nelle persone dei Sigg. Do -
menico Garzi e Pirro Gio van -
nini, una eletta di eleganti Si -
gnore e buon numero di cittadi-
ni. 

Il concerto musicale della
città a pie’ dello scalone suonò
pezzi scelti di musica; ed e -
gregiamente diedero pure prova
di sé gli alunni della scuola
d’istrumenti ad arco, istruiti e
diretti dal bravo Prof. Bufalari. 

Il Di rettore della Regia
Scuola Tec ni ca Prof. Altamura
lesse un ap plauditissimo discor-

so, elegante per forma, per con -
cetti elevato, acuto e stringente
per forza di ragionamento. 

L’argomento trattato fu il
seguente: “La scuola e la vita”.
Come si vede egli volle occuparsi
della questione che attualmente
si agita, ritenendo alcuni che
s’abbia porre a fondamento del -
la scuola futura la “scienza”, al -
tri le “lettere” spirate allo studio
della passata romanità e del
grecismo. 

E a tal proposito egli disse,
che la scuola deve rispondere ai
bisogni, alle aspirazioni dei
popoli, dovendo partire da essa
l’aiuto più potente pel consegui-
mento di quel benessere cui
tende l’umanità; che necessaria-
mente deve essere rivolta princi-
palmente alla scienza che
strappa alla natura i suoi segreti
e rivelandone le leggi occulte la
costringe a profondere i suoi
tesori a benefizio degli uomini e
a trasformare la terra in luogo
adatto al soddisfacimento di
tutti i bisogni della vita [...]
Disse infine che il poeta nuovo
ispirato alle maraviglie che la
scienza discopre, lieto e festante,
canterà i cantici di vittorie e di
trionfi, non mai conseguiti e la
sua musa rinnovellata, riscalda-
ta e baciata dai raggi di quel sole
divino farà palpitare il cuore
delle future generazioni, insen-
sibili ormai alla cetra scordata
del vecchio Apollo. 

Quindi il Prof. Suffo Diret -
tore del Gin nasio locale disse
nobili parole d’incoraggiamento
ai giovani premiati.

Mario Parigi   

La festa scolastica di domenica

Un rinnovato Teatro Signorelli

A Cortona restaurata la statua di Sant’Antonio

Il “Piccolo” di Cortona
e gli Amici della Musica

S.A.L.T.U.s.r.l.

Sicurezza Ambiente e sul Lavoro
Toscana - Umbria
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Domenica 17 maggio ad
Alle rona Scalo (TR), il
Co mitato Per la Vita
"D.Chianelli", Asso cia -
zio ne Benefica che ope -

ra da tanti anni nel campo della
Ri cerca e della Cura delle Leu ce -
mie ed i Linfomi e del sostegno dei
malati di tali gravissime malattie e
delle loro famiglie, ha organizzato
una Tavola Rotonda di Ematologia
alla presenza di importanti Au to -
rità Scientifiche, Politiche ed Am -
mi ni strative, nel corso della quale
il Comune di Castel Viscardo (TR)
ha voluto anche premiare con la

Ci ttadinanza Onoraria il prof. Mas -
si mo F. Martelli, Primario di E ma -
tologia dell'Ospedale "Sil ve strini"
di Perugia, in riconoscenza dell'
eccezionale attività che Lui e la sua
Equipe svolgono da anni e che ha
reso il capoluogo umbro un punto
di riferimento a livello Nazionale e
Mondiale nel campo della lotta
contro le suddette malattie.

Lions Club Cortona Valdichiana Host

infanzia avendo qui ricevuto la
preparazione alla Prima Comu -
nione dai monaci cistercensi che
vi rimasero fino al 1976 e che,

accanto ai padri Redentoristi delle
Contesse, svolsero un importante
opera di educazione religiosa dei
giovani.  Successivamente la chiesa
e il complesso adiacente caddero
progressivamente in uno stato di
ab bandono e furono adibiti ad al -
tri usi.

All’esterno della chiesa, in

un’e dicola del muro che circonda
il sagrato, vi è una statua in terra-
cotta raffigurante S.Antonio abate,
del cui stato di degrado ci narra
già venti anni or sono don Angelo
Tafi nella sua opera “Immagine di
Cortona”e il cui odierno restauro
costituisce un viatico per restituire
alla fruizione della cittadinanza
questo gioiello del nostro patrimo-
nio artistico.

All’evento sono seguiti un a pe -
ritivo presso il Monastero della SS.
Trinità delle monache cistercensi e
un concerto presso la chiesa di
San Niccolò dal titolo “Suoni e
voci dal mondo” (in collaborazio-
ne con l’Associazione Amici della
Musica  di Cortona e il Leo Club di
Arezzo) del duo Annika Kaschenz,
mezzosoprano e Francesco Attesti,
pianoforte, con l’esecuzione di
bra ni d’opera e pezzi per pia no -
forte solista.

Alessandro  Venturi

I piccoli del “Piccolo” attori con le insegnanti
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Tutti ormai hanno saputo della
nuova apertura dell’ex Casina dei
tigli, locale storico situato ai giar -
dini pubblici di Cortona. 

Oggi della vecchia Casina  non
ri mane neanche il nome in quanto
l’opera di ristrutturazione è stata
totale sia nel senso strutturale che
in quello di fruibilità apportando
anche un nome “nuovo” cioè Par -
terre ovvero lo stesso che identifi-
ca lo spazio del parco.

Non più un ristorante pizzeria
ma un lounge bar carico di  rifini-

ture tipiche del buon gusto con -
temporaneo. Un locale di ampio
respiro non solo per la posizione,
im mer so nel verde con davanti un
pa norama stupendo ma anche
con potenzialità di spazio esterno -
in terno che può ospitare  pubblico
dedito all’ozio e al relax ed eventi
di cultura come musica e arte.

I proprietari hanno già intra-
preso la strada della live music
con il Sabato sera, i dj’s set il Ve -
nerdì  ma a completamento di
queste serate la vera ciliegina sulla
torta arriva un Giovedì ogni 3, il
quale sarà dedicato all’inaugura-
zione di una mostra d’arte con -
temporanea che si terrà all’interno
del locale, nella sala superiore. 

L’intento è quello di far

M
artedì 9 giugno, si è
chiu so ufficialmente
l’an no della scuola
mul  tidisciplinare “Fa -
me Star A ca de my”. Le

fa miglie, che con passione sup -
portano questa bella realtà, hanno
fortemente voluto che anche que -
st’occasione venisse celebrata nel
migliore dei modi, con una festa
a perta a tutti, che si è tenuta pres -
so il teatro Signorelli a Cortona. 

Un anno lungo, dove esami,
selezioni, concorsi, provini, tra -
smissioni, casting, si sono succe-
duti con ritmi incalzanti. Ecco
quindi l’occasione di un festoso
ultimo giorno di scuola, di uno
“sciogliete le righe”, organizzato,
come ben sanno i diretti interessa-
ti, in tre settimane scarse. 

Con orario di inizio alle 20.30,
i ragazzi della “Fame” sono saliti
quindi nuovamente sul palco,
esibendosi in una serie di perfor-
mance canore e danze. 

Il piatto è stato arricchito dal
balletto classico: la storia di Han -
sel & Gretel, dei fratelli Grimm,
liberamente riletta dalle coreogra-
fie di Bianca Mazzullo. 

Letizia Elci, ha vestito i panni
di Mary Poppins,  lo scioglilingua
“supercalifragilistichespiralidoso”
è stato il tema del musical, con il
quale si è conclusa la serata.

M
entre l’Amministra zio -
ne fe steggia in piazza i
nidi  del Co mu ne con
tram polieri, giocolieri
e tante bolle….. i no -

stri bambini hanno ben poco da
fe steggiare!!

Una grande quantità di bam -
bini non sono potuti andare al ni -
do per mancanza di posti disponi-
bili, tanto che alcune mamme so -
no dovute ricorrere al nido privato
in loc. La Nave…. Comodo!!

Invece i bambini più fortuna-
ti… tutti a scuola…e quando
escono alle 16 tutti a giocare al
Parterre!!! Unico divertimento a
Cortona per i nostri bimbi… una
sola altalena con cestino per i
bambini più piccoli che più o

M
ercoledì 27 maggio
presso la Limonaia del
borgo Il Melone si è
svolto un incontro tra i
soci e gli ospiti dedica-

to a momenti di solidarietà.
Erano presenti il nostro socio

rotariano Francesco Attesti che ha

accompagnato con il pianoforte la
sua compagna Annika Kaschenz
mezzo soprano in un concerto che
ha lasciato tutti impressionati per
la qualità della musica ascoltata.

Nell’occasione è stato donato
a don Giuliano Faralli, presidente
dell’Associazione castiglionese
“Solidarietà in buone mani” un
contributo per l’acquista di un
ecografo che sarà destinato ad un
centro sanitario in Sierra Leone.

Al preside Vito Amedeo Cozzi
Lepri sono stati donati 6 computer
per completare il laboratorio di
Informatica della Scuola ITC
Laparelli.

Questa donazione è avvenuta
anche con il contributo essenziale
della Banca Popolare di Cortona.

Infine dopo la cena sono stati
raccolti dei contributi per donarli
al Rotary Club dell’Aquila e piace-
volmente aprendo le buste il presi-
dente del Rotary Club Giovanni
Lucarini ha constatato il raggiungi-

mento di un importo importante
che sarà immediatamente inviato a
destinazione.

Ha con commozione ringra-
ziato i rotariani presenti artefici di
questo risultato insperato.

meno pazientemente aspettano il
loro turno per salire per poi scen -
dere dopo due minuti per lasciare
il posto all’amichetto ovviamente
tra urla e strepiti!!! Uno scivolo
fun zionale… ma vi ricordate
quel la meraviglia di scivolo con il
ponte di qualche anno fa??  Beh…
non c’è paragone… una giostrina
scalcinata.. un cavallino mezzo
rotto…. Per fortuna c’è la ghiaia!!!
Fonte inesauribile di idee per
bambini… che con secchiello e
pa letta si danno da fare… (dopo
tutto le cose più semplici sono
sem pre le migliori!). Peccato  che
le mamme debbano prima togliere
moz ziconi di sigarette ed altre
schi fezze varie… Ah ma c’è un
altro sport da praticare al Parterre

… lo slalom tra gli escrementi di
cane… questi di sicuro non man -
ca no!! Quanto mai costerà siste-
mare il Parterre in maniera de -
cente?... qualche gioco in più un
po’ più di attenzione e  cura (sen -
tita) per i nostri piccoli!

Ah dimenticavo… adesso è
molto meglio!! È molto più bello!!
Adesso ci hanno investito! Lungo il
viale all’ombra dov’erano le pan -
chine una stupenda aiuola con ro -
se… sai che bello andare a ri -
prendere la palla!! 

E le panchine non sono mica
state tolte!!! Messe solo un po’ più
in mezzo al viale  così le mamme i
papà ed i nonni si possono
abbronzare!!!

Prima di fare le cose bisogne-

rebbe pensarle, viverle ed avere un
po’ di buon senso.. Facciamo
qualcosa per i nostri bim bi…
anche per i più piccoli per l’estate
un Parterre decente già sarebbe
tanto.. pretendere un bel prato per
tirare due calci al pallone, fare le
capriole o raccogliere le marghe-
rite… quasi un’utopia…

E l’inverno per i più grandi c’è
la ludoteca… e per i più piccoli???
Mamme resistete… cresceranno!

Ma queste poche righe se pur
polemiche ed ironiche sono tutto
sommato note diciamo “fri vo -
le”… Delle voci ben più gravi si
rincorrono in questi giorni sul
destino della scuola di Cortona…

Non voglio adesso entrare in
merito a questo delicato ed im -
portantissimo argomento.. 

Ci tengo solo a dire che la
scuola,  la cul tura  è “libertà”  è
vita. Dob bia mo lottare con l’anima
e con i denti per difenderla.

Molti bambini vengono man -
dati alla scuola del Sodo per il
tem po pieno e perché è una scuo -
la “buona”.. tutto questo do vrebbe
far riflettere.. La scuola di Cortona
dovrebbe essere rilanciata con
attività, la bo ratori, progetti nuovi..
che invoglino gli altri bambini a
venire…non i nostri ad allonta-
narsi!!  Nel mio lavoro si dice che
il sintomo di un qualsiasi disagio,
malattia è “una grazia”, “un’op-
portunità” ed è proprio vero…

Cortona, la nostra bella Cor -
tona sta mostrando tanti sin to -
mi… va bene così prendiamone
atto, analizziamoli  ed utilizziamoli
per guarire… utilizziamoli per
cambiare nella giusta direzione!

Angela  Bruni 

E’ sinonimo di ESPERIENZA, TECNOLOGIA ed ECOLOGIA!

Da noi trovi ottima qualità al prezzo giusto e riconsegna in 24 ore!
Puliamo ogni tipo di capo di abbigliamento compreso capi in pelle
LA NOSTRA PROFESSIONALITÀ

È AL TUO SERVIZIO!
Vieni a trovarci, non te ne pentirai!

Dove?

Naturalmente in: Via Due Giugno n. 9 - Tel./Fax 0575/63.06.34 - Camucia 

LAVANDERIA ETRURIA

esporre giovani artisti che hanno
idee nuove e voglia di farsi cono -
scere, sia del nostro territorio che
di altre regioni. 

L’operazione per gli artisti sarà
interamente gratuita e seguita nei
dettagli dagli addetti ai lavori che
penseranno ad allestire ed inaugu-
rare  gli eventi. 

Questo vuole di mo strare che
certi tipi di locali frequentati da
giovani e diretti da giovani pos so -
no permettersi di produrre e
promuovere anche cose interes-

santi e non solo la consueta confu-
sione mista ad alcool o la noia
della gazzetta dello Sport.

La prima esposizione sarà de -
dicata a Soriente Amarilli giovane
artista di Castiglion Fiorentino che
esporrà circa 7 opere dedicate al
Kamasutra, arte, pratica e filosofia
orientale del fare sesso, tradotta in
maniera non per niente volgare in
tele ad olio e carica di interpreta-
zioni personali che l’artista pro -
pone quasi in maniera catartica. 

La mostra è stata aperta gio -
vedì 4 giugno al 24 e come ho già
accennato  sarà seguita subito da
un'al tra, giovedì 25 alle ore 21,00
con aperitivo ed inaugurazione al -
la presenza di Kandis Hodge  arti -
sta americana,  ormai cortonese
d’a  dozione. 

Per gli artisti interessati, (qual -
siasi genere e forma d’arte) pos -
so no comunicare con
caradis32@yahoo.it  - 348/ -
5423954.           Daniele Brocchi

Appuntamenti d’arte al Parterre

Un pensiero ai nostri bambini

Fame Star Academy

Terminati gli interventi di miglioramento e messa in sicurezza

Tutti in vacanza

Giardini del Parterre a Cortona
I giardini del Parterre di Cor -

tona sono uno dei luoghi simbolo
della città sia per la loro bellezza
che per la loro posizione, da qui,
infatti si gode un panorama straor-
dinario della Valdichiana.

Questo luogo così delicato ed
importante è stato oggetto di un
importante intervento da parte del -
l’Amministrazione Comunale che ha
coinvolto in particolare tutta l’area
di fronte alla “Casina dei Tigli” ed
all’era gioco.

L'intervento ha previsto il rifaci-
mento di un lungo tratto di aiuole e
della balaustra protettiva del muro
posto all’interno dei giardini del

Parterre, frontalmente alla “Casina
dei Tigli”. 

Sono state creare  tre postazioni
panoramiche, intervallate con aree
a verde; è stato installato un nuovo
impianto di irrigazione nelle zone
destinate a verde, sono stati sostituiti
i parapetti con balaustre più con -
sone e sicure in ferro battuto, sono
stati sostituiti i pali della pubblica
illu minazione e tutti i cordoli.

L’importo dei lavori è stato di
100.000 Euro. Domenica 31 mag -
gio alle ore 11,30 il sindaco di Cor -
tona Andrea Vigninil ed il suo staff
tecnico hanno illustrato gli interventi
effettuati.             Andrea Laurenzi

Riapertura stagione 2009 di Valle Dame
Località Teverina di Cortona (Arezzo)

PROPONE:
Merende all’aria aperta con sfiziosi panini casarecci e squisite torte al
testo. Gustosi piatti tipici umbro-toscani e carni nostrane.

...E MOLTO ALTRO ANCORA...!!
Vi aspettiamo il 2 giugno con il menù povero che si propone:

Antipasto:
- panzanella
- bruschette al pomodoro
- frittatina di cipolla

Primi piatti:
- tagliolini ai ceci
- pasta e fagioli

Secondi piatti:
- stinco di maiale al forno
- torta al testo con salsic-
cia e verdura cotta

Contorni:
- patate in insalata
- cipolle arrosto
Vino - acqua - dolce

caffè

€€  20
Info o prenotazioni 0575 - 616043 

0575-616079 / 320-0838566

Una serata per la solidarietà
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Residenza 
per Anziani

“Santa Rita”
di Elio Menchetti & figli

Via Case Sparse, 39/13 
52044 Terontola Cortona (Ar) 

TTeell.. //ffaaxx 00557755 6677..8877..0088 

Il Festival è nato nel 2004, in
concomitanza con l’allarga-
mento dell’Unione Europea,
con lo scopo di dare un pic -
colo contributo all’incontro

di popoli diversi, con culture diffe-
renti, distanti l’uno dall’altro ma
uniti dall’amore per le proprie tra -
dizioni.

Cortona si è caratterizzata ne -
gli ultimi anni come luogo di in -
contro di culture provenienti da
tutto il mondo: il Festival Europeo
di Musica e Danza Popolare si po -
ne in questo contesto come un
mes saggio di fratellanza e acco -
glienza che nasce dalla consape-
volezza che le radici più profonde
della nostra società, le tradizioni
più popolari,  hanno una base co -
mu ne: sono danze e canti del la vo -
ro, d’amore, di religiosità popola-
re che esprimono sentimenti co -
mu ni a molti popoli e in cui tutti
possono riconoscersi, europei e
non. 

Alla collaborazione del Circolo
R.C.S. di Monsigliolo, del Centro
sociale di Terontola e del G.S.
Terontola, all’inserimento del festi-
val nel progetto SIPARIO APERTO
presentato dalla Rete Teatrale A re -
tina - Arezzo teatri doc  alla Re gio -
ne Toscana e alla Provincia di A -
rez zo, al patrocinio del Co mu ne di
Cortona, dal 2008, si sono aggiunti
come partner l’Asso ciazione “Ci -
vitella ricorda” e il Comune di Ci -
vi tella in Valdichiana ospitando
una serata del Festival.

Fra i gruppi ospiti previsti da
segnalare il Gruppo Fortuna Fo -
lianensis Folk di Foglianise (Be ne -
vento) con canti e balli della tradi-
zione popolare del Sannio bene -
ven tano e del Sud Italia con Ta ran -
telle, Pizziche e Tam mur riate. Di

questo gruppo la compagnia “Il
Ci lindro” è stato ospite a Fer ra -
gosto dell’anno scorso nell'ambito
dei festeggiamenti della Festa del
grano a Foglianise (BN) in occa -
sione del gemellaggio con la Re -
gio ne Toscana (che la compagnia
ha rappresentato).

Saranno inoltre presenti il
grup po folk “Lailias” di Serres una
città della Macedonia Greca, non
lontana dalla città di Tessalonica,
in cui è forte l’influsso sia del
folclore greco tradizionale che di
quello turco. Il terzo è il gruppo
folk “Argesul” di Curtea de Arges
una bella cittadina nel cuore della
Romania, non lontana da Bu ca -
rest, che ci farà conoscere il folc -
lo re di tutta quella regione. A
com pletare il Festival sarà il grup -
po folk “Ara de Madrid”  che pre -
senterà  danze provenienti da tutta
la Spagna, fandangos,  Goye scas,
fiam  minga, ecc. 

Programma di massima 
del 6° Festival

- Mercoledì 8 luglio dalle ore
20.30 a Monsigliolo: Serata di ac -
coglienza al gruppo Rumeno 
- Giovedì 9 luglio h 20.30 a
Mon sigliolo: Festa dell’amicizia fra
i popoli e danze popolari con i
gruppi
- Venerdì 10 luglio h 21,30 a
Terontola: Spettacolo presso lo
Stadio Farinaio in collaborazione
con il Centro Sociale di Terontola
e il G. S. Terontola
- Sabato  11 luglio h 21.30 a Ci -
vi tella in Valdichiana: Spettacolo in
piazza Don A.Lazzeri 
- Domenica 12 luglio h 21.30
Spettacolo finale a Cortona in
piazza della Repubblica e saluto
della Città di Cortona ai gruppi
ospiti con gli Sbandieratori.

Per imparare i verbi, le
no stre maestre ci hanno
proposto un gioco. In -
sie me abbiamo prepara-
to tanti cartelli di vari co -

lori.
In   ogni cartoncino è stato in -

serito un nastro per formare una
collana da appendere al collo.

Il cartoncino rosa rappresenta
dire il presente indicativo, il blu,
l’imperfetto, il verde, il futuro
sem plice, l’arancio, il passato re -
moto, il rosso il participio passato.

La maestra Anna è il verbo es -
sere, la maestra Daniela è il verbo
avere.

Spesso andiamo nel nostro
par co, formiamo un bellissimo
cer chio dentro il quale, per e sem -
pio, le maestre chiamano il trapas-
sato prossimo, i bambini con il
car tello blu e rosso vanno al cen -

L’anno d’attività per l’U NI -
TRE di Terontola si è
bril lantemente concluso
con una mostra ed una
cena.

La mostra si è aperta al Centro
sociale “Tuttinsieme”; erano espo -
sti i lavori fatti dai partecipanti ai
corsi di pittura ad acquerello, ad
olio e decoupage.

In effetti un’esposizione così
bella meriterebbe la sede di Pa -
lazzo Casali e una settimana di
apertura, per dare a più visibilità a
questa realtà così interessante e
varia che è fiorita a Terontola,
perchè i  lavori di decoupage era -
no incantevoli, con tecniche raffi-
nate e una varietà che mostra la
passione e la bravura di chi li
esegue, ma anche i quadri erano
stupendi: e pensare che spesso i
pittori non sapevano sino a pochi
anni fa di essere così creativi, ma i
validi insegnanti dell’Unitre hanno
dato loro la spinta per cimentarsi
in questa avventura a colori.

E per concludere giovedì sera
la cena al Loggiato del Teatro Si -
gnorelli, in cui i partecipanti ai
cor si con famiglia e amici hanno
po tuto salutare il presidente Ce -
sarina Perugini, la segretaria Anna
Gallucci e tutte le persone che
fanno vivere l’UNITRE: Giovanni
Lunghini, Marcello Mariottoni,
Giuliano Monaldi, ottimi organiz-
zatori, poi  il prof. Nicola Calda -
rone, che quest’anno ha appro -
fondito le opere di Leopardi, quin -
di tutti gli  insegnanti dei corsi
attivati: di informatica, di diritto e
letteratura, di inglese e storia del -
l’arte, di pittura e decoupage, di

bridge e di degustazione.....
La cena, mirabile opera della

signora Lilli, era squisita: tra le
crepes di melanzane e gli gnoc -
chetti al profumo di basilico si so -
no alternati progetti per il prossi-
mo anno e considerazioni su quel -
lo appena trascorso, che è stato
entusiasmante; fra i maltagliati con
timo e arista  e il coniglio disossa-
to circondato dalle patatine si so -
no scambiati suggerimenti su corsi
da organizzare, iniziative da pren -
dere e attività varie, finchè, gustan-
do il creme caramel  e la macedo-
nia il poeta Gino Zucchini ha dec -
lamato i suoi versi di commiato
per questo bellissimo anno di at -
tività, e lo ha fatto come sa fare lui,
attraverso i suoi ricordi  di sco -
laro, quando c’era la guerra, per -
chè, a distanza di qualche anno, si
ritrova, guarda caso, ancora a
par lare di scuola! 

E’ calato un silenzio assorto e
la voce di Gino Zucchini si span -
deva nel loggiato e nella piazza
quasi deserta alla luce della luna.
E il pensiero è andato al tempo
passato, a tutte le persone incon-
trate e a tutte le iniziative realizza-
te, ma anche all’anno a venire, che
porterà con sè tanti momenti
interessanti e la gioia di ritrovarsi
insieme.

Poi un caffè al bar del teatro,
gli ultimi saluti, i complimenti re -
ci proci per ciò che ciascuno è riu -
scito a fare e uno sguardo al più
giovane iscritto all’UNITRE, Ales -
sio, di appena undici mesi, che
dorme beato: arrivederci all’anno
prossimo!

Prat

tro e fanno un balletto recitando il
tempo composto.

Se il segnale lo dà la maestra
Da niela è il verbo avere, se lo dà la
maestra Anna è il verbo essere e
così via.

Ci alleniamo tanto ogni giorno,
perché se non si conoscono i ver -
bi alla perfezione, il gioco non
riesce.

Così, come per magia, ci sia -
mo accorti di sapere bene tutti i
tempi semplici e composti dei
verbi.

Ci divertiamo tanto: studiare
così è proprio bello.

Se qualcuno volesse giocare
con noi, ne saremmo felicissimi. 

Vi aspettiamo nel nostro par -
co.

Gli alunni della 3° classe
della Scuola primaria 

A. Capitini di Montecchio

Ristorante Monti del Parterre

Aperto tutto  l’anno a pranzo e a cena, un ambiente esclusivo inserito
in un parco del 1800. Per prenotazioni: tel. 0575/60.37.10

Conclusione dell’anno accademico
TERONTOLA All’UnitreFestival Europeo di musica e danza popolare

Imparare i verbi giocando

Dopo l’assegnazione della medaglia d’argento, conferita alla Compagnia
“Il Cilindro” nel 2005 dal presidente Azelio Ciampi 

arriva anche il riconoscimento del presidente Giorgio Napolitano 
con il suo patrocinio al Festival Europeo di Musica e Danza Popolare.

a cura di GINO SCHIPPA

Noterelle... notevoli:
Macché riflessioni!

Non era un’operazione da fare e se non veniva fatta si stava meglio in
tanti. Non si presenta un candidato per “nuovo” quando si porta dietro una
schiera di ex sindaci, ex assessori, ex capi gruppo per decenni esponenti
dello schieramento da sconfiggere.

Non si mescolano figure politiche della destra che nell’aula del
Consiglio comunale avevano tuonato contro quegli avversari, quegli stessi
avversari tacciati di incompetenza e bollati con pesanti insinuazioni sulla
loro integrità di amministratori quando mai nessuno la metteva in discus-
sione. Non si sono mai chiesti quale appellativo avrebbero  usato nei loro
rapporti di rappresentanza politica se fossero stati eletti nelle liste da un
polo di destra?

Caro collega? Passo la parola all signor? Caro compagno? Caro
camerata? Era un “passaggio” da evitare!

Chi come noi affonda le sue radici negli anni trenta non dimentica il
travaglio di quelle famiglie perseguitate per le loro idee di libertà.

Era una “scelta” da rifiutare!
Era più nobile presentarsi da soli portandosi dietro un forte bagaglio di

esperienze e di ideali!
Per Andrea Vignini

E’ importante un Sindaco giovane. Sono importanti gli assessori che la
coalizione dovrà scegliere. Ci sono molte cose da fare. Molti progetti forti
sono in movimento.

Al fin d’uno anno d’università
Un canònneco saluto a volte basta
per omaggère un'intera casta: 
ma l'Università de la nostra Frazione
meritarìa ben altro de sermone. 
Purtroppo dovarà paghè dazio e tasse, 
ché ̀ 1 poro Gino le scòl l'ha fatte basse. 
e finirò cusì per raccontère 
i quatordici lustri del mi' sapere. 
La prima alimentare l'ho fatta a l'Orsèa 
quande la Seconda Guerra già operèa. 
M'arvéggo comme mo' tu quei scalini 
ducche la maestra Xilo avéa piàzzo
Mussolini 
e prima de l'uscio, si ̀ l voléi varchère, 
qual mezzo busto dovéi salutère. 
La verità v'arconto, credete a me, 
doppo Cristo currìa el quarantatré. 
La classe seconda al Riccio, tr'una stanza: 
ho 1' età de Silvio, ma lu studièa en Brianza. 
Se partì, giuro, tutti do' a la pari: 
lue è curèto da Scafagnini e io da Calzolari. 
Le cellule el Cavaglière ha già cambièto, 
e io so preso en cura da lo Stèto. 
Lu adopra diciottenni e non père cotto, 
e io c’ho ̀ na settantenne tul salotto. 
De lo studio a pénna non sirò mei stracco: 
terza, quarta e quinta a chèsa Bracco 
drento a ̀ na chèmera al secondo pièno 
ducche giognéo co la maestra Ada pe' la
mèno. 
A pédaccia dal Colle fino a la Stazione, 
ora arvèdo a chèsa co la Buicche de
Caldarone: 
la differenza è granda, a vetusta età, 
e mo' frequento, udite!!!, l'Università. 
Eppue tre anni a Cortona en Sant'Agostino, 
preside Bruschetti, el pòro Cilistino, 
che ai più somèri sonèa la grancassa, 
torcéa la bocca e se chiamèa "Ganassa". 
Ma si col su "Avviamento" e 1' aéi ascoltèto 
eri struìto comme un diplometo. 
Doppo trent'anni sudèti su rótèa 
ho arpréso i libri che tenéo en piattèa, 
e prima d'arivè tu le mène del Signore
volgo famme chiamè: Signor Dottore.
Drent' a lo studio so arrentro a chèpo fitto,

el toghèto Nannarone me fa "Diritto".
Tul fondo degli annèli menzionati
istruzion m'han dèto i Nicola e i Sonnati.

Ho cunusciuto Dante e Giacomo Leopardi,
comme dicéa el maestro: enn'è mèi tardi.
Con Quasimodo, Pascoli e Ungarettí
la cultura me spaglia dai garetti.
Grazie a vo' non so più un coglione,
poco sapéo su la Divina e lo Zibaldone.
E brindisi in quantità con Enzo e la Tiziana:
en corpore pièno la mente è sana.
Si pu' voleste qualche bòna ricetta,
passète da Marino e la Claretta
de arte culinaria ce fanno scòla
seduti al desco senza fè la spola.
Del sapere a Trontela è nèta l'officina
grazie de còre a nonna Cesarina
e a Daniela Gori, vera istituzione
che ce fa chiacchiarè con quel testone.
Tanti quèdri d'autore, ma quelli nèti mèle
li trovète a la Fratta, drent' a 1'Ospedèle,
grazie a Perugini e a Fabio 1'Aretini
che han promosso tul campo Marcello e
Lunghini.
Che fàcéon carriera `sti do `un'aria criduto
mai:
scolari sémo armasti io, Marchetti col
Carrai.
Per salutère tutti ce vurria la schèla,
grazie a Sor Gemma e a la Manuela.
E la Mara Pratt, che è stèta ̀ na chicca,
la lengua d'oltremanneca ce spicca.
Senatore a vita è Giordano Trequattríni
scrittore INTER-nosse comme la Montalcini.
Un denigratore me disse: "De `sto sape' che
se ne fa?"
Gne disse: "El porto con me tu 1'aldelà.
Si pu' San Pietro volesse ancora un saggio,
gne dico d'aspettè i compagni de viaggio,
che verranno denanze a la su' maestà
quelli de Trontela, de la mi' Università".
Evviva ̀ sta facoltà e la Gallucci e ̀ l su' cittino:
scusète per lo scherzo: el vostro Gino.      

Cortona, Logge del Teatro, 4 giugno 2009

Le frazioni crescono e si
portano dietro moderne necessità
quali il verde,  i marciapiedi, le
piazze, i centri per le at tività
sportive.

C’è infine il centro storico, il
traffico al suo interno, la vivi bilità
di certe strade, il decoro della
città, le abitazioni per non abban-
donare la città. 

Su questi temi avrai il nostro
pieno appoggio e proprio perché
ti stimiamo non avrai sconti né in
proposte né in critiche.

Intanto congratulations!

Incongruenze dei Monopoli
Come cittadina turistica Cortona si trova due volte coinvolta nelle

incongruenze di un gioco del lotto che ha tre estrazioni settimanali, cosa
che non avviene negli altri paesi europei. La terza estrazione settimanale (la
undicesima ruota, il jolly o la star del super enalotto) hanno portato ad una
diminuzione dell’entrate perché ha allontanato migliaia di piccoli giocatori
che non p ossono più sviluppare sistemini fatti di  cifre modeste.

La flessione è più evidente nel caso del superenalotto che rispetto a
giochi similari in uso in altri paesi europei o USA dove i vincitori pescano
su una piattaforma di 45 o al massimo di 49 numeri: una lotteria di recente
estrazione ha dato 106 milioni di euro in poche settimane. 

Questa lotteria è proibita in Italia.
Dicevamo di Cortona, città coinvolta perché sono centinaia i turisti che

speramo nel colpo di fortuna e centinaia i giocatori residenti che insieme
alla speranza di vincere si augurano che le regole vengano cambiate, che il
gioco sia più equo (l’ambo paga 250 anziché 400) e che non ci siano
ombre di sospetto sulle estrazioni: inoltre ci sono quote dell’entrate da
evolvere come  contributi per il recupero di opere d’arte.
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di Burazzi rag. Michele

T utto il mondo in una
valle è il titolo di un con -
corso organizzato a Li scia -
no Niccone al fine di ri -

costruire, attraverso l’iconografia,
la storia della vallata intesa nei
rapporti di convivenza tra italiani e
stranieri instauratisi ormai da di -
versi anni. E’ un invito rivolto a fo -
tografi e fotoamatori da parte
dell’associazione “1+1=3” assie -
me alla Pro Loco e con il patroci-
nio del Comune nell’intento di
documentare attraverso le im ma -
gini “come il tessuto sociale nella
valle del Niccone e nella Val di
Pierle si sia arricchito accogliendo
ed integrando persone provenienti
da tutto il mondo”.

La presentazione delle im ma -
gini dovrà avvenire presso la sud -
detta associazione (via Unità d’I -
talia n. 5); le schede da compilare
per la partecipazione al concorso
possono essere ritirate presso le
sedi liscianesi della stessa organiz-
zazione. La premiazione avverrà il

19 luglio a conclusione della tradi-
zionale Festa dei Bringoli.

Poiché nel documento relativo
al concorso viene fatta - come si
leg ge sopra - una non specificata
distinzione fra la valle del Niccone
e la Val di Pierle, ci sentiamo in
do vere di precisare, per i lettori
dubbiosi, che per valle del Nic co -
ne è geograficamente inteso, co -
m’è ovvio, l’intero bacino dell’o-
monimo torrente fino al suo sboc -
co nella piana del Tevere. La Val di
Pierle, secondo la confacente de -
nominazione datale dagli studiosi,
rappresenta la parte superiore
della stessa valle del Niccone e
comprende “sia il territorio a de -
stra che quello a sinistra del tor -
rente” fino alla gola serravalle tra
Reschio e Sorbello. E’ inconfutabi-
le quindi che non solo Mercatale,
ma anche il paese di Lisciano han -
no collocazione entrambi in que -
sta storica parte della valle del Nic -
cone avente nome “Val di Pierle”.

M.R.

Anche quest’anon, a fine
mag gio, si è svolto il tradi-
zionale convivio con don
Ferruccio e con il Pre si -

den te del Comitato della Sagra del -
la Ciaccia Fritta al circolo ricreati-
vo sportivo di San Pietro a Cegliolo
per i parrocchiani e amici vari
della Manifestazione folkloristica

dell’Otto Dicembre che ormai da
quasi quarantanni tiene viva la tra -
dizione della cucina povera conta-
dina della Val di l’Oreto e del dia -
letto chianino.

Impossibile qui citare tutti i
ce gliolesi e no che, su invito di

don Ferruccio, del presidente Ot -
tavi e degli altri membri del Co mi -
tato per la Sagra dell’Otto dicem-
bre, si sono dati da mettere in
piedi una cena straordinaria fatta
di vivande prelibate, ma soprattut-

to di tanta amicizia, di lieto stare
insieme tra giovani e meno gio -
vani, tra donne e uomini innamo-
rati della Piccola Patria cortonese,
di condivisione di tante emozioni
del ritrovarsi in una splendida se -
rata di primavera che ha permesso
a tutti di lasciare, almeno per
qual che ora, fuori della porta i

tanti problemi di un quotidiano
che con la crisi odierna si è fatto
par ticolarmente assillante e duro.

Un grazie particolare a Nicola
Ottavi, Paolo Caterini e alle cuoche
del Centro sportivo da parte di tutti
i commensali, in primis dal par -

roco don Ferruccio, dal pie vano
don Giuseppe Maidanu e dal pre -
sidente Mario Ottavi. 

Ecco due foto di questa serata
cegliolese. 

(IC)

FINO AD EURO 150.000
Camucia, centrale e comodo ad ogni servizio, abitazione ad ultimo piano di piccolo
condominio, composta di soggiorno, cucinotto, 2 grandi camere, bagno e disimpegno con
armadio portatutto. Balcone, climatizzazione e garage privati. Bello, nuovo e subito disponi-
bile. Rif. T286
Camucia, zona comoda e centrale, abitazione a piano secondo piano di piccolissimo
condominio, composta di soggiorno/cucina, camera e bagno. Balcone e giardino privati.
Affittato, ottimo per investimento. Rif. T285
Camucia, a 2 passi, abitazione a piano terra composta di soggiorno/cucina, 2 camere e
bagno, giardino fronte/retro con posto per l'auto. Subito disponibile. Rif. T263
Camucia, zona comoda a tutti i servizi, con bel parcheggio, abitazione bella e luminosa a
piano primo composta di soggiorno con angolo cottura, 2 camere e bagno. Terrazzo
coperto vivibilissimo, garage e giardino privati, aria condizionata. SUBITO DISPONIBILE
Rif. T262
Camucia, zona bella e collinare, abitazione appena ristrutturata composta di soggior-
no, cucina, 2 camere e bagno. Balcone con bella vista panoramica, cantinetta. Subito
disponibile. Rif. T243 
Cortona centro,comodo appartamento composto di soggiorno/angolo cottura, camera
e bagno. Rif. T188
Camucia, a 5 minuti, fondi commerciali con grandissima visibilità. Posti auto e buone
finiture. Varie metrature. Rif. T119

DA EURO 150.000 AD EURO 250.000 
Camucia centralissimo, appartamento a secondo piano di bel palazzo, comodo  a tutti i
servizi, composto di ampio soggiorno con terrazzo, cucina, 3 grandi camere, ingresso e
bagno. Garage privato, ascensore, parti condominiali ristrutturate. Rif. T250
Cortona campagna, comoda alla Siena/Perugia, villa di nuova costruzione composta di
soggiorno, cucina, bagno, garage e loggiato a piano terra. 3 camere, studio, 1 o 2 bagni e
balcone a piano primo. Giardino privato. Luminosa e spaziosa, allo stato grezzo. Rif. T152
Terontola, in bella zona e comoda zona residenziale, villetta con 3 camere, sog -
giorno/cucina e 3 bagni. Grande garage di oltre 35mq. Bell'affaccio e giardino privato. In -
teressante e personalizzabile Rif. T149
Camucia, abitazione singola con soggiorno, cucina, garage e legnaia a piano terra; 3
camere e bagno a piano primo. Giardino privato. Subito disponibile. Rif. T078 
Cortona campagna, antichissima colonica da ristrutturare con corpo centrale ed
annesso. Materiali originali, vista su Cortona, grande viale d'accesso e terreno privati. Bella.
Rif. T054 

OLTRE EURO 250.000 
A 2 passi da Camucia, bellissima zona, comoda ad ogni servizio, abitazione singola, con
terreno su 4 lati, composta di soggiorno, cucina, studio e bagno a piano terra; 3 camere e
bagno a piano primo. Garage/rimessa esterno. INCREDIBILE VISTA SU CORTONA Rif.
T273
Cortona campagna, con bella vista, abitazione singola con grande zona giorno a piano
terra, 3 camere, bagno e terrazzo a piano primo. Mq. 8.000ca di terreno privato ed annesso
esterno regolare. Rif. T222
VARIE OPPORTUNITA' DI AFFITTI DI APPARTAMENTI ED ABITAZIONI INDIPENDENTI

15 GIUGNO 2009

Se vuoi vendere o dare in affitto la tua casa, non esitare, contattaci. 
Valuteremo gratuitamente l'immobile e lo proporremo alla giusta clientela,

con grande discrezione e professionalità 
WWW.SCOPROCASA.IT

TTEESSTTOO 
per la pubblicazione di un annuncio economico

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO
NON ABBONATO: 1 uscita (Euro 2,58) 4 uscite (Euro 5,0) 

...........................................................................................

...........................................................................................
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CCooggnnoommee .......................................................................

NNoommee  .............................................................................

VViiaa .................................... NN°° ........................................

CCiittttàà  .................................. ..................................TTeell..   

VENDO & COMPRO 
(questi annunci sono gratuiti solo per gli abbonati)
TERONTOLA azienda vinicola 19 ettari con casolare tipico due unità abitative - vari
annessi. Tel. 0575/68.02.24 OLD MILL
CASTIGLION FIORENTINO affittasi villa in posizione collinare con due appartamenti
arredati. 1000 euro mensili. Tel. 0575/68.02.24 OLD MILL
AFFITTASI appartamento a Camucia zona bella e collinare abitazione piano terra
composta da soggiorno, cucina con camino, 2 camere, bagno, ripostiglio e garage.
Giardino privato con posto auto, cancello automatico, impianto di irrigazione. Tel.
338/97.36.763 (**)
CAMUCIA zona centrale, affittasi appartamento composto da cucina, 3 camere, sala, 1
bagno e soffitta. Piano 4° servito da ascensore. Tel. 339/77.13.065 (*)
AFFITTASI appartamento in Camucia 1° piano: 5 vani + servizi + ripostiglio + terrazzi
e garage. Cell. 338/48.56.557 
AFFITTASI garage in Camucia. Tel. 338/48.56.557 

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

Abito da cinque anni  in via
Jannelli nel centro di
Cortona, strada a dir poco
meravigliosa! 

Strada medievale con le abita-
zioni con il primo piano sporgente
sorretto da legni…. Molto affasci-
nante!

Un sacco di turisti ogni giorno
affollano il vicolo e scattano centi-
naia di foto portando il vicolo in
tutto il mondo…

Peccato che non appena si
scende da via del Gesù l’erba
muraiola cresce rigogliosa in tutte
le mura! (ma tanto ai turisti piace
il verde!)

Ma a parte l’erba alta qui gli
operatori ecologici non passano
quasi mai... il vicolo è  veramente
sporco!

Se gli operatori non ce la fan -
no perché non aumentarne
ancora di più il numero almeno
durante la stagione estiva? So che

Verrà inaugurata il 21 giu -
gno 2009 presso il museo
dell'aria e dello spazio di
San Pelagio, in  provincia

di  Padova,  la saletta degli elicot-
teri interamente dedicata alla Pio -
niera dell'aria e prima donna pi -
lota italiana di elicotteri Maria
Con cetta Micheli nata a Mercatale
di Cortona.

Tale riconoscimento è il tri -

buto ad una vita interamente de -
dicata con devozione ed amore
all'elicottero. Maria  Concetta  Mi -
cheli  ha con seguito il primo bre -
vetto italiano  negli anni settanta
quando que sto era prerogativa e -
sclusivamente maschile e ha dif -
fuso con te stardaggine ed intra-
prendenza la conocenza storico-
scientifica del l’elicottero  attraver-
so lavori editoriali.           

questo è un problema abbastanza
generalizzato a Cortona.

Per fortuna le mie vicine di
casa sono molto funzionali!! “la
Dina” e “la Maria” appena hanno
un minuto spazzano tutta la parte
alta del vicolo!!!(sarà per questo
che qui gli operatori ecologici non
passano?? Gli dirò di smettere!!)

Io non sono brava come loro..
però anch’io ho la mia funzione,
facendo la raccolta differenziata il
martedì ed il sabato metto fuori il
secchio per l’organico… e quan -
do lo ritiro lo trovo pieno di
coppette di gelato, cucchiaini,
tovagliolini, lattine… i turisti sono
educati… sono felice di rendere
questo servizio… meglio nel mio
secchio che per terra…

Io adoro Cortona, mi piace
veramente tanto e mi rattrista
altrettanto non vederla splendente
come dovrebbe essere.

Angela  Bruni 

Zona P.I.P. loc. Vallone 34/B - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575/67.81.82 (n. 2 linee r.a.)

Afflizione per la scomparsa 
di Bruno Luchini

Maria Concetti Micheli
“Cortonese di razza”

Concorso fotografico sulla storia
multietnica della Valle

MERCATALE Promosso dalle associazioni liscianesi

Ennesimo riconoscimento alla Pioniera dell’aria

Bruno Luchini, classe
1930, era nato e poi vis -
suto per molto tempo in
quel di Pierle. 

Dopo lunghi anni di dure
fatiche, aveva lasciato la vecchia
casa sulla collina ed era sceso a
Mercatale per stare con la fami -
glia nella sua nuova dimora, più
ampia e più comoda, acquistata
con quei sacrifici e quelle priva-
zioni che non tutti sono capaci
di affrontare. 

Una casa a due passi dalla
chiesa, vicina alla canonica
dove don Franco, da quando
Bruno s’era aggravato della sua
lunga malattia, avvertiva non
solo il dovere ma anche il bi -
sogno di andare spesso a trovar-
lo, ad animarlo, a pregare con
lui e per lui. 

Il tardo pomeriggio del 26
maggio è stata l’ultima volta.
Don Franco è vicino al caro
Bruno, capisce che l’infermo è
agli ultimi istanti, prega con più
commosso fervore e gli stringe le
mani: Bruno muore così, sere -
namente, accanto ai suoi, nel
conforto cristiano e nell’abbrac-
cio fraterno del suo parroco.

Ci pare ancora di vederlo col
suo viso colorito, bonario, sorri-
dente, scherzoso, capace di con -

quistare la simpatia e l’affetto di
tutti. 

Lo rivediamo alla guida della
sua moto “Apetta” quando an -
dava  su e giù fra Pierle e Mer -
catale sempre impegnato nel suo
faticoso lavoro. 

Finchè un giorno, un brutto
giorno, sentì di non farcela più:
col suo buonumore si sforzò a
non farsi vincere da quel male
che l’aveva assalito e per qualche
anno riuscì a trascinare con la
forza del suo spirito una esi -
stenza che man mano diveniva
sempre più dolorosa. 

Di immenso sollievo per lui,
in quei travagliati frangenti, le
affettuosissime cure dei con -
giunti a cominciare dal figlio
Silvano, dalla moglie Margherita,
dalla nuora Isolina che l’ha as -
sistito con le premure di una
vera figlia, fino al nipote Sauro.

Straordinariamente affollata
la partecipazione alle esequie,
concelebrate nella chiesa par -
rocchiale  da don Franco Giusti
e don Antonio Mencarini. 

Ancora da parte nostra e da
L’Etruria va ai detti familiari, al
fratello Vitale e a tutti i parenti
l’e spressione del più sentito cor -
doglio.

M.R.

Una serata di primavera insieme
per quelli della ciaccia fritta

SAN PIETRO
A CEGLIOLO Tradizionale convivio

Via Jannelli ... che meraviglia!
CORTONA La muraiola la fa da padrona
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CONCESSIONARIA TIEZZI
INFORMAZIONI E SERVIZI
- OPEL ASSISTANCE PREMIUM
Tre anni di copertura con soccorso stradale

- SERVIZI FINANZIARI
Possibilità di finanziamento rateizzati e
personalizzati

- OK USATO DI QUALITÀ
Ampia gamma di usato rigorosamente
controllato e collaudato

- AUTO SOSTITUTIVA
(su prenotazione) per riparazioni in garanzia

Via Gramsci, 876 - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575 630482  www.tiezzi.it
E-mail: opeltiezzi@tiezzi.it

Dopo quindici anni la Verretta d’oro al Rione di Via Roma
E’ il rione rosso-blu di

Santa Maria ad alzare in
alto la verretta d’oro
numero 16 della giostra
dell’Archidado. 

Una vittoria attesa da tanto
tempo, ben 15 anni. Il rione,
infatti, dopo la vittoria della prima
edizione del 1994 non era più
riuscita a conquistare il posto più
alto del podio. 

Il duo  vincitore è formato da
Gian Marco Bistarelli e Fer -
nan do Graziani. 

Una coppia or mai piuttosto
consolidata. Da 5 anni sono i
balestrieri di riferimento rosso-blu
del rione di via Roma. 

Hanno collezionato per 4
anni consecutivi secondi posti,
arrivando sempre ad un passo
dalla vittoria. Ma l'edizione 2009
gli ha dato ragione con un bel
margine e anche con un primato. 

I punti totalizzati sono stati
15, un 4 e un 3 per il balestriere
Bi  sta relli e un 5 e un 3 per Gra -
ziani. Pro prio quest'ultimo ha,
per la prima volta nella storia della
giostra (dal cambio di regolamen-
to), centrato il punteggio più alto.
Dietro di loro due pari merito. I
Rioni di San Marco e Poggio e San
Vincenzo hanno chiuso a 12 punti,

mentre Sant'Andrea e Peccio Ve -
rardi ne hanno realizzati 10. 

Immensa la gioia del quintiere
di Santa Maria, con molti rionali in
lacrime per la tanto agognata vitto-
ria. Tra di loro anche Riccardo
Tac coni, presidente del consiglio
dei terzieri organizzatore della
giostra, che questa volta non ha
potuto trattenere l'entusiasmo per
la vittoria del suo rione d'apparte-
nenza. 

I rionali di Santa Maria hanno
brindato fino a notte fonda parte-

cipando alla cena medievale or ga -
nizzata nelle sale del seminario e
hanno intonato cori gioiosi in
onore dei due balestrieri autori
della splendida vittoria. “Le e mo -
zioni non si contano - hanno detto
i due giostratori Bistarelli e Gra -
ziani. Attendevamo questo mo -
mento da tanto tempo e ora ci
sem  bra quasi un sogno”. 

Tanta commozione anche nel -
le parole del maestro d’armi del
rio ne rosso-blu Luciano Bi sta relli,
che è anche il padre di Gian Mar -
co: “per me questa è una doppia
vit toria e sono felice ed entusiasta.
Meritavamo questo trionfo e que -
sta volta non ce la siamo fatto
sfug gire”. Alle na mento, fortuna e
an che un buon fee ling. Sono que -

ste le caratteristiche che contano
per i balestrieri di Santa Maria.
“De vo tanto a Fernando - spiega
ancora il balestriere Gian Marco
Bistarelli. E’ grazie a lui che ho
imparato in questi anni i trucchi
del mestiere”. 

Bistarelli è stato il più giovane
giostratore a salire sul campo di
gara. A soli 18 anni ap pena
compiuti ha imbracciato la ba -
lestra facendo sempre degli ot timi
tiri. Fernando Graziani è in vece un
veterano. 

Il rione di Santa Maria ha

potuto contare sulla sua bravura e
competenza praticamente da
sempre. 

E’ lui ad aver fabbricato molte
delle balestre con cui anche gli
altri rionali gareggiano ogni anno.
Per Graziani, quest’anno, come ri -
cordavamo, anche un’altra per -
sonale vittoria. 

Ha centrato per la prima volta

di vestirsi a festa per riproporre al
numeroso pubblico di appassio-
nati e turisti la gara d'abilità con la
balestra. Importante come sempre
la partecipazione della città, con
oltre 250 figuranti, che hanno fatto
da degna cornice alla manifesta-
zione di piazza Signorelli. 

Un plauso anche agli sbandie-
ratori e ai musici del gruppo sto -
rico città di Cortona, che hanno
fatto sfoggio della loro bravura,
frutto di tanto allenamento e pas -
sione. 

I rionali di Santa Maria torne-

ranno a festeggiare la vittoria nelle
prossime settimane con una nuova
cena aperta a simpatizzanti e ami -
ci. Laura Lucente

Piazzale Europa 11
Camucia - davanti all’U.S.L.

Zona Eurospar
Tel. 0575  613708

il 5. “Complice anche la fortuna -
ammette con molta modestia
Graziani. Quest’anno ci siamo po -
tuti allenare poco a causa del mal -
tempo. Ma alla provaccia della
mat tina abbiamo assestato le no -
stre tecniche e sembra che sia ba -
stato”. 

Delusioni, inevitabili, nelle fila
degli altri rioni in gara. San Vin -
cenzo con i balestrieri Alessandro
Gavilli e Andrea Masserelli, vinci-
tori dell’edizione dello scorso
anno, non sono andati al di là del
secondo posto, che hanno dovuto

dividere con i giostratori Benia -
mino Maringola e Massimo Lun -
ghini del rione di San Marco e
Pog gio. I coniugi Carla e Leo Fa -
lomi, da molti anni giostratori del
rione di Peccio Verardi non hanno
invece confermato le ottime pre -
stazioni della provaccia, chiuden-
do la gara con un terzo posto
anche questa volta ex equo.

Insieme al rione bianco - giallo,
infatti ha chiuso a 10 punti anche
il rione di S. Andrea con i ba le -
strieri Paolo e Francesco Pepe,
padre e figlio. 

Da segnalare, però la buona
prestazione di Francesco Pepe,
anche lui giovanissimo, che no no -
stante il debutto in piazza è riusci-
to a fare i punteggi di 3 e 2. 

Un'edizione, quella appena
conclusa, sfortunata solo sotto il
profilo meteorologico. 

Molte delle manifestazioni col -
laterali al giorno della giostra sono

state ridotte o addirittura an nullate
proprio a causa della pioggia che
ha imperversato per giorni. Ieri,
però, il sole ha finalmente fatto
capolino e ha permesso alla città

Paolo Tonelli rivive
nell’amore e nel ricordo

VERNACOLO

Notizie fresche (3)
Col chèro binzina en se va più avanti, 
da ‘na sittimèna tutto 'l magnè è rincarèto, 
a fè la spesa son grossi dolori e pianti, 
en te lamentè’ sòn prezzi de merchèto.

Pei vecchj pinsionèti ce sòno i rimasugli, 
l'avanzi che l'ortelèno al tocco butta via, 
se ristòggia parecchjo tu le cipolle e agli, 
la ciccia e 'l chècio fano mèle: Che aligria!

Sò’ arivo a la pagena ducche c'è lo sporte,
e anche qui le cose tanto béne 'n vano, 
atleti che salteno o a fuggi’ van forte,
queli che 'n se drogheno sempre djetro stano.

La nutizia più bella l'han messa 'n fondo, 
cuncorsi de bellezza a tutto spièno, 
viline 'ndossatrice e misse mondo, 
cantèno sculettèno e se spoglièno.

Mo’ funisco e so quel c 'ho raccontèto,
'n è gnente de nóvò, ma ‘sto messaggero 
ha più de vent'anni e gnènte è cambièto,
‘ste nutizie son anche d'ogge, 'n sembra vero!

Bruno Gnerucci
(Fine)

Il 19 giugno  del 2002 Paolo
Tonelli lasciava questo mon -
do rendendolo più povero e
più solo. Ma l’amore, soprat-
tutto dei suoi genitori Ga -

briella  e Primo e poi di tutti i suoi

amici e di quanti lo hanno fre -
quentato, ha compiuto il miracolo
di rendere più che mai vivi e
presenti il suo ricordo, la sua vita,
la sua simpatia. 

Così, ogni anno, il 19 di giu -
gno, giorno della scomparsa da

questa terra di Paolo,  si ritrovano
in tanti nel cimitero di San Marco
in Villa per alimentare quel senti-
mento capace di dare concretezza
alla foscoliana e tutta umana
“celeste corrispondenza di a mo -
rosi sensi” che offre ai mortali la
forza e la consolazione  di “vivere
con l’amico estinto e l’estinto con
noi”; e sono naturalmente  i suoi
genitori, e poi  i suoi compagni di
scuola, i suoi  amici, i suoi profes-
sori  e don Antonio Garzi che,
nella rituale messa di suffragio,
con le sue parole, concorre ad
animare e a rendere sempre più
forte il legame spirituale con l’a -
nima generosa e buona di Paolo.

Anche quest’anno Gabriella e
Primo, attraverso le pagine del no -
stro Giornale, ricordano  a quanti
hanno in animo la volontà di di -
mostrare ancora una volta il signi-
ficato e la forza dei sentimenti e
della partecipazione al ricordo di
Paolo che  il 19 giugno prossi-
mo,  alle ore 19, presso la cap -
pella del cimitero di San Marco
ci si ritroverà con l’emozione di
sempre.    
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Tra le protagoniste c'era an -
che la figlia di Lorenzo, Teresa.
L'entusiasmo del cantante cor -
tonese fu immediato e come
sem pre efficace. 

“La parrucca di Mozart” eb -
be un ottimo successo, vista la
sua freschezza e originalità. 

Alessandro Baricco nelle no -
te di copertina lo definisce un
li bro "sorprendende e da bal la -
re". 

In effetti non è certo un ro -
manzo o un libro biografico e
nemmeno un libro di racconti o
di poesie. 

E' qualcosa di molto diverso,
un "libretto d'Opera" molto di -
vertente e piacevole.

Un uomo-bambino imperti-
nente e giocoso, quell'animo
im prevedibile, divertito e diver-
tente, quello spirito indipenden-
te e libero che è stato Wolfgang
Amadeus Mozart. 

Insomma, un omaggio al
suo genio e al mistero della sua
opera, ma in una chiave nuova
e vicina anche al mondo dei
bam bini.

Pagina dopo pagina, i lettori
vengono rapiti dalle parole, dalle
canzoni in rima e dai disegni di

Nel mese di Maggio lo Stato
della Città del Vaticano ha emesso
tre valori assemblando due sinoni-
mi basilari di cultura con i franco-
bolli ed i libri, realizzando così un
binomio essenziale ai fini della
società del domani. 

Infatti sul francobollo, come
veicolo garante per portare in ogni
dove la pubblicità, il 20 Maggio è
stato emesso un den tello da €.
0,60, celebrativo della "giornata
mondiale del libro e del diritto
d'autore": tale ricorrenza, ormai
ripetitiva nel 23 di Aprile (a
ricordo di quel lontano giorno del
1616, in cui morivano Cervantes,
Shakespeare e Garci laso de la
Vega) scelta dalla Con fe renza
Generale dell'Unesco per celebra-
re il libro ed i suoi autori e per
incoraggiare soprattutto i giovani a
scoprire il piacere della lettura ed
a rispettare il contributo insostitui-
bile dei creatori allo sviluppo
sociale e culturale di tutto il
mondo. 

La seconda emissione, con un

francobollo da €. 0,85, ricorda il
Centenario del Pontificio Istituto
Biblico, che è un'istituzione
universitaria della Santa Sede,
fondata nel 1909 a Roma da Papa
Pio X e creata anche a Geru sa lem -
me nel 1927, con lo scopo princi-
pale di promuovere nella maniera
più forte, la dottrina biblica e tutti
gli studi finalizzati allo spirito della
chiesa cattolica.

La terza emissione , con un
dentello da €. 1,40 è stata conce-
pita con la finalità di celebrare
(come lo sarà dal 23 al 27 a go sto
p.v. a Milano), il 75° Con gresso e
Assemblea Generale del -
l'International Federation of Li bra -
ry Associations and Istitutions. Tale
Federazione chiamata anche IFLA,
fu fondata nel 1927 in Scozia e
con ta oggi in tutto il mondo più di
1700 membri, che hanno sede e
punto di riferimento nei Paesi
Bas si, all'Aia. 

Le tre emissioni in oggetto
hanno di base il tema prettamente
religioso, con punti di estrema

rigidità morale, ampiamente
discussa e motivata. 

Il concetto intrinseco alla
questione, inerente il valore
morale della pubblicità voluta-
mente data alla valutazione dei
contenuti, è quello di riportare
l'uomo ad un tutt'uno con la
religione, di cui spesso sorvoliamo
con molta superficialità, non solo
l'oggetto ma più drasticamente il
soggetto; la Chiesa ha necessità di
riportare con estrema ritualità
all'aspetto di base dell'essere
umano, che da un po' di tem po ha
lasciato scorrere il tempo con una
leggerezza pericolosa, di cui
spesso se ne notano le conseguen-
ze. 

Il libro è un momento con -
creto di una visualità di quanto si
legge e proiettato nella propria
esistenza, senza intercalari di
sorta, ma soltanto un ritorno
veloce alla concretezza della vita
ed al momento stesso di una realtà
resistente alla polvere del tempo:
questo passa inesorabile, ridimen-
siona la vita, le gioie ed i dolori se -
gna no solchi profondi nella carne
dell'uomo, senza distinzione di

razza o di ceto, ma soltanto
logorando un insieme di organi,
che purtroppo conoscono l'usura,
ma che madre natura non può
sostituire. 

Questo è lo scopo con cui la
religione, affidandosi al concetto
di penetrabilità del francobollo in
ogni infrattuosità della vita, ha
cercato di far comprendere attra-
verso la lettura di libri contenenti
anche rimedi alla quotidianità, lo
scorrere del tempo per l'uomo
impegnato nella soluzione del
problema dell'esistenza, che
purtroppo oggi, più di sempre, è
argomento molto ostico. 

Ed anche in questa situazione
il francobollo non si tira indietro;
infatti, per quanto le è possibile,
espleta il compito di messaggero
di ricordi tramandati nel tempo,
cercando di portare intatte all'u-
manità grosse tradizioni sprofon-
date spesso nel baratro dell'oblio,
con immagini toccanti, ma al
tempo stesso delicate, in una
visione di assoluta tranquillità.

Le grandi imprese na sco -
no andando a ritroso
con tro le avversità; se al
contrario tutto scorre li -
scio, allora appunto, di

impresa non si può parlare. Nel
suo piccolo, Fame Star Academy
ha compiuto la sua impresa il 31
maggio, quando la pioggia batten-
te aveva compromesso in modo
definitivo un lavoro di preparazio-
ne durato mesi e mesi. Per la pri -
ma volta nella sua quasi ventenna-
le storia, Arezzo ospitava infatti la
fi nale del concorso Margherita
d’O ro, che grazie al contributo e
all’interessamento concreto di
provincia e comune di Arezzo, era
stato accolta nell’Anfiteatro Ro ma -
no, il salotto buono della città. 

Tutto pronto, tutto montato,
con i finalisti annunciati arrivati da
più parti, a guardare con il naso
all’insù le tante nuvole grigie. In
poche ore, tutto è stato smontato,
riorganizzato e in una gremita sala
del centro convegni dell’Hotel Mi -
nerva, si è così potuta celebrare
de gnamente la diciannovesima e -
di zione della manifestazione. 

Ventidue i ragazzi in gara, che
hanno trascinato il pubblico pre -
sente ad una esaltazione sponta-
nea di applausi a ripetizione. Una
qualità di esibizioni inaspettata
anche per chi da tempo segue
que sta manifestazione, che negli
ultimi anni è diventata a ragione,
una delle vetrine per giovani ta -
lenti più importanti in assoluto. 

La cortonese Francesca Pal -
lini si è imposta nella categoria
Stelle Nascenti con la canzone
Torero di Renato Carosone, ma un
plauso va rivolto anche a Eleonora
Spinelli di Livorno, che con la sua
Mascagni di Bocelli, ha dimostrato
una personalità non comune. 

Testa a testa serratissimo an -
che nella categoria Junior, tra l’e -
leganza della viareggina Erica
Volpi e il talento del perugino
Fabio Afrune, a spuntarla è stata

Gloria Fioroni, che ha sapientemente
reinterpretato Caruso di Lucio Dalla.
Chiara Fersini di Viterbo, si è invece
imposta nella categoria Teenager:
volto pulito, un sorriso solare e una
voce molto pulita messa al servizio del
brano “Oggi sono io” di Alex Britti. A
lei è andato anche il premio della
critica consegnato dal presidente della
giuria dei giornalisti, Dori D’Anzeo. 

Il premio “presenza scenica” è
andato al senese Matteo Germani che
con una performance degna di Broa -
d way, si è esibito in un brano tratto
dal musical Jekil&Hyde. 

Toccante l’esibizione anche del
giovane lucchese Davide Bertelloni,
che proponendosi con l’inedito
“Un’emozione in più” si è guadagnato
un provino presso l’etichetta disco-
grafica milanese Top Records. A dare
comunicazione a Davide, è stato diret-
tamente il manager Guido Palma,
presente in sala e che da qualche
anno ha un rapporto privilegiato con
la Fame Star Academy e questo
concorso. Un biglietto per Milano, lo
hanno strappato anche Gloria Fioroni
e Rossano Gabrielli. Quest’ultimo,
inserito nella categoria Big, ha fatto
davvero incetta di riconoscimenti:
vincitore della sua categoria, oltre che
destinatario del premio della tecnica e
quello dell’interpretazione, grazie ad
una magistrale e coinvolgente esibi-
zione di “Show must go on” dei
Queen.

Tra i big, menzione d’obbligo
anche per Andrea Vitali, che è stato
premiato con la fascia “Fame Star
Academy” cantando il brano “Um -
brella” di Rihanna e per Andrea Fal -
chi, il quale, in pieno stile Boublè, si è
esibito in “Feeling good” e si è visto
riconosciuto il premio “vocalità”. 

Verrebbe davvero voglia di citare
tutti i ragazzi in gara e descrivere le
emozioni che ciascuno di loro ha
saputo trasmettere; l’augurio e che
anche loro possano togliersi soddisfa-
zioni e di ritrovarli di nuovo sul palco
della ven tesima edizione della Mar -
ghe rita d’Oro.

Sabato 16 maggio, presso il
giardini dei locali parroc-
chiali della Chiesa di S.
Ma ria delle Grazie del
Calcinaio, si è svolta una

festa per “Radio Incontri Val di -
chiana”. 

In una cornice stupenda, qual
è il luogo che ha ospitato questa
manifestazione, che domina dal -
l’alto tutta la nostra amata vallata,
in una serata di inizio estate, con
un clima piacevolissimo e sotto un
cielo stellato, le note delle band
che animavano la serata hanno
reso unico questo momento di
incontro che si è svolto in varie
fasi: la celebrazione eucaristica, la
proiezione di un video che presen-
tava l’attività radiofonica, la cena
condivisa e la musica dal vivo di
gruppi emergenti, quali I Venia e
gli 005. 

L’evento è stato organizzato
dai collaboratori dell’emittente per
festeggiare la conclusione di un
anno di “lavoro” davanti e dietro
ai microfoni, e per inaugurare l’i -
nizio di un nuovo percorso, con
tanti progetti nascenti, che vedono
collaborare i ragazzi di Arezzo con
quelli di Cortona allo scopo di
“fare radio” in maniera sempre
più vivace, accattivante, ma soprat-
tutto professionale. L’obiettivo è di
fare dello strumento radiofonico
un mezzo di intrattenimento ma
principalmente di servizio.

Radio Incontri è una radio co -
munitaria, diocesana, ed arriva fi -
no a Firenze, Siena, Arezzo e
Perugia. Le frequenze sono 92.800
e 84.000, ma c'e' anche lo strea-
ming tramite il sito www.radioin-
contri.org. E’ una radio del circui-
to In Blu, la Radio della Co mu ni -
cazione Sociale, voluta dai Vescovi
assieme alla emittente televisiva Sat
2000.

Nasce nel 1987 dalla volontà,
l’intuizione, le capacità e l’impe-
gno economico di don Ottorino

Co simi. 
All' inizio, quando era una

del le tantissime radio locali regio-
nali (oggi in massima parte chiu -
se), funzionava con un sistema a
cascata e con programmi registrati
su cassette; solo in seguito si è do -
tata di regia automatica. 

Radio Incontri di Cortona ri -
ce ve contributi esterni, come la
rubrica Pillole di Scuola, a cura di
Franca Corradini. Programmi par -
ticolari, in linea con il suo stile di
Radio Cattolica, sono Domenica
un giorno per te (commento al
Van gelo della Domenica) e Il Pun -
to di Romano Scaramucci. Pro -
grammi di informazione e attua-
lità, Finestra aperta sul Mondo e
Cose importanti da Sapere, sono
di Carla Rossi.

Ci sono poi due programmi in
diretta: Rockland, che trasmette
musica rock e invita in studio gli
artisti emergenti tutti i lunedì dalle
22 alle 24; Caffè Live Show, pro -
gramma di intrattenimento e che
riscuote un gran successo, anche
a livello di ascolti, in onda tutti i
martedì dalle 21 alle 23, con uno
staff davvero esilarante. Dal 19
feb braio un gruppo di ragazzi del -
la nostra zona stanno realizzando
nuovi programmi, coordinati da
Co simo Mazzari, un “esperto del
mestiere”. 

Radio Incontri è aperta a tutti
e crede nella diversità che si fa
ricchezza. Nata per il piacere di
sperimentare nuove possibilità di
comunicazione, è diventata sem -
pre più uno strumento per poter
dar voce a chi non ha voce e per
abbattere quelle barriere di indif-
ferenza e di inattivismo sociale che
impediscono un vero dialogo e
scambio, proprio all’interno del
no stro territorio e oltre. La spe -
ranza, nonostante le difficoltà tec -
niche e la mancanza di mezzi, è
quella di poter creare una radio
che sia strumento di relazioni e di
collaborazioni tra strutture ed enti
sociali e pastorali. Una radio per il
nostro territorio, una radio per
tut ti, sempre aperta a nuove voci,
i dee ed iniziative.

Maria Grazia Profeta

Da un’esperienza cortonese, nasce un bel libro

www.corysimmobiliare.com

Camucia di Cortona Via I. Scotoni, 12

CAMUCIA bella vista su Cortona appartamento mq. 94 su due
livelli ingresso indipendente grande garage nuova costruzione
ottime finiture composto  soggiorno, cucina,2 camere,2 bagni,l
avanderia. Riferimento 36 Richiesta € 175.000 VERO AFFARE!!!

CAMUCIA CENTRALE appartamento nuova costruzione ingresso indipendente composto
da: soggiorno/angolo cottura, 2 camere, 2 bagni, grande garage. Rif.40 Rich. € 110.000
CAMUCIA - LOC.POGGETTO molto panoramico appartamento recentemente ristrutturato
mq. 80 composto da sala, cucina, 2 camere, bagno, cantinetta. Rif.222 Rich. € 120.000
CORTONA a 50 mt da Piazza Garibaldi, bella vista appartamento mq. 90 piano primo
composto da: grande ingresso/sogg, 2 camere, bagno, ripostiglio, piccolo cortile e posto
auto. Riferimento 227 Richiesta € 259.000

CAMUCIA CENTRALISSIMO bel bilocale mq. 50 di nuova
costruzione ingresso indipendente,  garage e grande giardi-
no. Riferimento 169 Richiesta € 105.000

Tel. 0575/60.16.86 - cell. 347/30.98.709 - 338/59.20.672

Lo renzo Cherubini fino a trovar-
si al centro esatto della musica
di Mozart in una narrazione
strana e straniante, poco con -
forme a ogni tipo di regola pro -
prio come l'enfant prodige di
Sa lisburgo. 

Il cantante cortonese si è
get tato a capofitto nell'ascolto
della musica mozartiana, nelle
bio grafie e nei saggi critici
sull'autore così come nelle cen -
tinaia di lettere scritte dallo
stesso maestro. 

Tutto per afferrare il segreto
di quella musica che «ci parla
della magia dell'universo... della
creazione... dell'assoluto e del
gioco». 

Eppure, come scrive Jo va -
notti “più si entra in contatto
con la sua essenza e meno si
riesce a fare chiarezza, anzi si
rimane ancora più confusi e
invischiati nel suo mistero”. 

Un racconto appassionato,
ironico, gioioso, a tratti melan-
conico, della sua breve ma in -

tensa esistenza. 
Il Mozart di Cherubini è il

mu sicista che scrive lettere un
po' morbose e scostumate fir -
mate Cavalier Coda di Porco, ma
che con le sue note riesce a toc -
care come nessuno le gioie e i
vuoti dell'esistenza. 

E' un artista tanto sicuro
della sua arte quanto dispettoso
e impertinente del potere. 

Un Mozart che starebbe bene
tra i personaggi del suo flauto
magico in un'invenzione carne-
valesca e surreale che tutto met -
te a soqquadro. 

Con parole che fanno pen sa -
re, con canzoni in rima che
fanno ballare, con disegni che
fanno immaginare, Lorenzo
Che rubini regala a lettori grandi
e piccini un incontro insolito e
fascinoso con la musica del
maestro austriaco, “convinto
che nella musica ci sia una
chia ve per innamorarsi del
mon do”. 

L.Lucente

(giullarideipazzi@hotmail.it)

Disponibilità in Agenzia di vari affitti  appartamenti e ville 
a partire da €€ 300 nel Comune di Cortona.

E’ uscito proprio in que -
sti giorni il libro “La
parrucca di Mozart”,
scritto e illustrato da
Lo renzo Cherubini ed

edito da Enaudi. 

L'idea parte da lontano. Nel
2006, Lorenzo lavorò a questo
libretto d'opera  che andò in
sce na  al Teatro Signorelli di
Cor tona con le musiche e la re -
gia di Bruno de Franceschi. 

Sul palco moltissimi ragazzi
provenienti da tutta Italia, giun -
ti a Cortona per partecipare ad
uno stage formativo di musica e
teatro. 

Fame Star Academy, la finale ad Arezzo

Francesca Pallini vince
nella categoria “Stelle nascenti”

Radio Incontri
in festa 

al Calcinaio

OFFERTE CAMUCIA
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ragazzi, poi ha introdotto veloce-
mente gli argomenti il prof. San -
ticcioli Gianfranco, ex do cente,
Pre sidente dell’As so ciazione Amici
del Vegni, attuale libero professio-
nista. Hanno aperto i lavori i due
Pre sidenti dei Collegi intervenuti, i
periti agrari Giuliarini e Biagiotti
che hanno descritto sinteticamente
le competenze della categoria e
l’importanza da un punto di vista
colturale nonché sociale della
figura del Perito Agrario. 

Poi ha preso la parola il perito
agrario Marchionni che è entrato
in merito alle competenze profes-
sionali in maniera più dettagliata,
ed ha descritto l’importanza del -
l’Istituto Agrario “A.Vegni” da un
punto da vista storico culturale e
territoriale. 

Successivamente ha preso la
parola il per. agr. Panichi che ha
introdotto chiaramente, l’obbligo e
la necessità di iscrizione all’albo
per chi esercita una professione
intellettuale, compresa quella del
perito agrario e le modalità di
iscrizione e svolgimento della pra -
tica professionale o in alternativa
ad essa, le modalità di svolgimento
della pratica agricola subordinata. 

Si è parlato della possibilità
per chi è in possesso di una Lau -
rea breve di primo livello o Di -
plomi Universitari riconosciuti, di
ov viare al periodo di pratica (es -

sendo gia contemplato nel periodo
di studio) e di accedere all’esame
di Stato per l’abilitazione alla li -
bera professione. 

Nel finale ha ripreso la parola
il perito Biagiotti che ha cercato di
stimolare i ragazzi, dall’alto della
sua esperienza ultra cinquanten-
nale come professionista, a intra-
prendere l’attività libero professio-
nale, facendo degli esempi pratici. 

A chiuso i lavori il perito Pa -
nichi, organizzatore dell’evento,
rin graziando i ragazzi per la loro
at tenzione dimostrata e ringrazian-
do calorosamente il prof. Tremori

per la sua disponibilità allo svolgi-
mento di questi importanti incon-
tri all’interno dell’I stituto. 

A margine dell’incontro innu -
merevoli ragazzi si sono trattenuti
con i relatori intervenuti, chieden-
do delucidazioni e spiegazioni sul -
la figura professionale del pe rito
agrario, le modalità di svolgimento
del tirocinio e iscrizione al relativo
albo. 

Visto il successo raggiunto, si è
detto gia da ora che l’iniziativa
sarà ripetuta, anche il prossimo
anno, possibilmente all’inizio del -
l’ul timo quadrimestre scolastico,
per dare più tempo ai ragazzi di
pensare ad una seria attività libero
professionale.  
www.peritiagrari.it

F.P. 
Nelle due foto: La targa di ingres-
so aula Magna e Aula Magna con
i ragazzi

Caro Direttore, in merito a
quanto scritto da Or -
pheus sullo stato di si cu -
rezza dei locali scolastici
di Pa lazzo Vagnotti nel

nu mero de L'Etruria del 15 mag -

gio u.s. in risposta a Ivo Camerini
su "Uscire dal Novecento", deside-
ro precisare che non c'è alcun pe -
ricolo per l'incolumità degli stu -
denti e di tutto il personale della
scuola.

In data 8 maggio 2009 ho a -
vuto un incontro con il responsa-
bile dell'Ufficio manutenzione im -
mobili e impianti della Provin cia
di Arezzo e con l'architetto che
rap presenta la proprietà del Pa laz -
zo Vagnotti, proprio a scopo pre -
ventivo e per fare il punto sullo
sta to della sicurezza dell'edificio.
In quella circostanza è stato fatto
un sopralluogo nei locali e non
sono stati rilevati i rischi paventati
da Orpheus. 

Nell'occasione si è anche di -
scusso il tema dei tempi di inter-
vento nei locali che necessitano di
risanamento e che attualmente so -
no chiusi a scopo precauzionale,
ma anche tale situazione non è
fonte di rischio ulteriore in virtù
delle disposizioni adottate. Faccio
inoltre presente che in questo
Istituto esiste il Servizio di Pre -
venzione e Protezione previsto dal -
la normativa vigente in materia di
sicurezza e salute nei luoghi di la -
voro.

Il Servizio svolge costante-
mente un'azione di controllo attra-
verso il monitoraggio dei locali,
dei dispositivi tecnologici, dei
sistemi di allarme, delle procedu-
re. 

Svolge inoltre un'attività di
informazione e formazione degli
studenti e del personale, al fine di
ottenere un costante miglioramen-
to del sistema e opera a questo
proposito sempre in stretta colla-
borazione con la Provincia di
Arezzo.

Il Dirigente Scolastico
Prof. Vito Amedeo Cozzi Lepri

“DALLA PARTE DEL CITTADINO”
risponde l’Avvocato

Vendita a scopo
di garanzia

Gentile Avvocato, ho acquista-
to dodici anni fa un immobile da
Luca, mio cugino, recentemente
Giovanni, che si è presentato co -
me amico di Luca, si è recato da
me chiedendo la restituzione
dell’immobile. Giovanni mi ha
mostrato un accordo intercorso
tra lui e Luca dove Giovanni,
debitore di Luca, gli vendeva
l’immobile in questione, a patto
che Luca glielo restituisse non
appena Giovanni avesse estinto il
debito. 

A quanto ho capito, Luca ha
venduto a me l’immobile senza
dirmi del patto e ora Giovanni
pretende che io gli restituisca
l’appartamento, essendo il famoso

debito estinto. Lo può pretendere? 
Lettera firmata

Quella intercorsa tra Luca e
Giovanni è una vendita a scopo di
garanzia, nella forma del patto fi -
duciario di retrovendita. Giovanni,
debitore di Luca, ha venduto a Luca
il bene con il patto che, non appena
estinto il debito, Luca glielo avrebbe
restituito. La vendita a scopo di
garanzia è nulla perché è diretta ad
eludere il divieto di patto commis-
sorio (art. 1744 c.c.) ed è perciò un
contratto in frode alla legge
(art.1444 c.c), mentre sarebbe stata
ammissibile la vendita con patto di
riscatto, con funzione creditizia e
non di garanzia (Cass. n. 1611/ -
1989). Alla luce della nor mativa,
Giovanni potrebbe pertanto ottenere
una sentenza di nullità del contratto
con Luca, che travolgerebbe anche
la successiva vendita in favore del
nostro lettore.  Concretamente,
però, Giovanni, una volta ottenuta la
sentenza di nullità, non avrebbe
possibilità di utilizzarla efficacemen-
te in quanto, per rientrare in pos -
sesso dell’immobile, dovrebbe fare
un’azione di ripetizione del bene,
che si prescrive in dieci anni. 

Nel caso proposto, però, visto
che il nostro lettore ha acquistato
l’immobile da dodici anni, può es -
se re tranquillo, poiché l’azione di
ripetizione si è prescritta e, pertan-
to, se anche Giovanni ottenesse una
sentenza di nullità della prima ven -
dita, che travolgerebbe anche la se -
conda, in ogni caso non potrebbe
richiedere la restituzione dell’im-
mobile e le sue pretese resterebbe-
ro frustrate (art. 1422 c.c.).  

Avv. Monia Tarquini 

Alle Capezzine in data 16
maggio presso l’ISIS di
Agraria, una delegazione
di professionisti Periti
Agrari, si è recata all’im-

portante scuola per delucidare ai
numerosi ragazzi intervenuti, le
problematiche inerenti la profes-
sione del Perito Agrario. Come del

resto sta avvenendo da alcuni anni,
i Collegi dei Periti Agrari e dei Pe -
riti Agrari Laureati di Arezzo e Sie -
na, hanno svolto in accordo, nel -
l’aula magna intitolata al compian-
to preside prof. Petracca un in -
contro formativo con gli alunni
delle quinte prossime al diploma.
Le delegazioni dei Collegi compo-
ste dai periti Giuliarini Giuliano e
Panichi Fabrizio in rappresentanza
del Collegio di Arezzo e i periti
Bia giotti Raffaello e Marchionni
Paolo in rappresentanza del Colle -
gio di Siena, hanno descritto in
ma niera precisa e minuziosa le
competenze professionali della
categoria, l’importanza della figura
del Perito Agrario oltre che da un

punto di vista professionale e
colturale, anche da un punto vista
sociale per il nostro territorio,
nonché le modalità di iscrizione
all’albo professionale.

Dato l’enorme successo che
sta riscuotendo negli ultimi anni
l’Istituto di Agraria nel territorio
cortonese e di Arezzo, ma anche
di Siena e Perugia, gli alunni inter-
venuti all’incontro prossimi al
diploma, erano un centinaio.

I lavori di introduzione sono
stati iniziati dal prof. Tremori Gra -
ziano in rappresentanza dell’I sti -
tuto che ha presentato i relatori ai

La professione del Perito Agrario Palazzo Vagnotti è sicuro

Diritto d’asilo ... a Montecitorio!

Stage linguistico a Londra

Martedì 5 e mercoledì 6
maggio noi alunni
del le classi 5a e 5b
del l’ITC abbiamo par -
tecipato a due giorni

di formazione alla camera dei
deputati come viaggio premio per
aver elaborato un disegno di legge
sul DIRITTO D’ASILO la cui re -
dazione è stata coordinata della
prof. Lorena Tan ga nelli.

Nella prima giornata abbiamo
assistito alla presentazione del
libro dell’on. Egidio Sprena “LA
NOSTRA LIBERTA’ nella sala della
Regina alla presenza dell’autore e
del presidente della camera on.
Gianfranco Fini; successivamente
abbiamo partecipato ad un inte -
essante dibattito con l’on. Furio
Colombo proprio sull’argomento
del nostro disegno di legge.

Infine abbiamo potuto visitare
il palazzo di Montecitorio.

La seconda giornata è iniziata
con un breve incontro con due
De putate elette nelle circoscrizioni
della Toscana, on. Mattesini e on.
De Pasquale, che ci hanno offerto
la loro disponibilità per ulteriori
occasioni di approfondimento
anche nella nostra scuola.

Subito dopo abbiamo assistito
per alcuni minuti alla seduta
parlamentare e alle votazioni dalla
tribuna riservata al pubblico per
poi recarci a Palazzo San Macuto,
sede della biblioteca della camera,
dove durante la visita delle varie
sale di lettura e consultazione ci
sono state illustrate le modalità di
utilizzazione dei numerosissimi
materiali e delle fonti a disposizio-
ne degli utenti.

Infine al termine del percorso
c’è stato offerto il pranzo sulla ter -
razza del palazzo con un ma -
gnifico panorama di Roma. 

Di fronte alla Camera dei deputati

Dal 29 marzo al 5 aprile
le classi quinte dell’
I.T.C. Laparelli  hanno
vissuto un’esperienza
utilissima e fonda-

mentale come punto di arrivo
del loro studio quinquennale
dell’inglese: un soggiorno con
corso di lingua  a Londra in clas -
si internazionali e con inse -
gnanti ma drelingua.  

Il viaggio è stato possibile

an  che grazie ad un consistente
con tributo economico da parte
della fondazione San Francesco
di Sales di Cortona, che si è di -
mostrata particolarmente sensi-
bile alla richiesta di finanzia-
mento presentata dai due do -
centi di lingua inglese dell’I.T.C.
prof. Bucci e prof.ssa Moretti,
che sono stati gli accompagnato-
ri dei 24 studenti.

Oltre alle lezioni di lingua, al
termine delle quali tutti i parte-
cipanti hanno ottenuto un
attestato, sono state visitate tutte
le principali attrazioni della
città: il British Mu seum, l’Osser -
vatorio di Green wich, Buckin -
gham Palace, l’Ab bazia di West -
min ster, la Torre di Lon dra.  

Non sono mancati momenti
di svago, come una partita di
calcetto al parco, e lo shopping
nelle strade londinesi.

Per i ragazzi si è trattato di
un momento essenziale per la
loro formazione linguistica e
non solo, infatti hanno imparato
a convivere con studenti di altre
razze e nazioni e a muoversi e
orientarsi in una grande città. 
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52042 CAMUCIA (Arezzo)
Al servizio del successo

Socio sostenitore “Amici di Francesca”

di Barneschi & Alunno Paradisi

Oggi intervistiamo Daniela
Mammoli, insegnante
pres  so la Scuola Pri ma ria
di Terontola, responsabi-
le del Progetto Auto -

biografico all’interno del Circolo Di -
dattico.

Come è iniziata la sua e -
sperienza?

Il percorso formativo con ap -
proccio autobiografico portato avanti
nelle classi seconde della scuola
primaria di Terontola ha preso il via
dalla mia esperienza avviata qualche
anno fa con un Ma ster interuniversi-
tario promosso dall’Università di
Siena, Facoltà di Lettere e Filosofia di
Arezzo.

Cosa intende favorire un
simile Progetto?

Il percorso si propone di fa vo -
rire nei bambini processi autocono-
scitivi e autoriflessivi attraverso la
narrazione orale e scritta e quin di
sviluppare un atteggiamento riflessi-
vo e di ascolto verso se stessi e verso
gli altri e uno star be ne a scuola per
favorire la cre scita interiore.

Qual è il suo coinvolgimento
all’interno del percorso attiva-
to?

Nel percorso formativo come in -
segnante si è coinvolti a diversi livelli:
innanzi tutto ci si mette in gio co

riflettendo su di sè e con frontandosi
con le storie degli altri; quindi si
pro pongono agli alunni diversi
strumenti narrativi e autoriflessivi
individuali e di grup po; poi si ha la
possibilità di ana lizzare il materiale
autobiografico raccolto, che consen-
te di cono scere meglio i bambini
restituendo le caratteristiche che
emergono dai racconti facendo loro
da spec chio.

Quali sono gli ambiti di in -
tervento del Progetto?

Come insegnante sto lavorando
molto sull’ascolto e sulla na r ra zione
di sè attraverso quello che con i
bam bini abbiamo chiamato “LA BO -
RA TORIO DEI RICORDI”: uno spazio
di libertà dove esplicitare in vari
modi pensieri e sentimenti e acco -
gliere i vissuti degli al tri, ma anche
luogo dove stimolare autoconsape-
volezza e riflessione volte allo svilup-
po personale.

Come insegnante quali so no
i tratti di maggiore in te resse di
un’esperienza di que sto tipo?

E’ interessante notare come
proprio i bambini che all’inizio di
questa esperienza manifestano dif -
ficoltà di attenzione, comunicazione
e relazione interpersonale, sia no,
poi, sempre più partecipi ed in -
teressati alle attività e si mostrino i
più entusiasti  nella realizzazione e
condivisione dei propri prodotti
autoriflessivi. Come insegnante col go
negli alunni cambiamenti emotivi e
co gnitivi notevoli. Con l’esplicitazio-
ne dei vissuti dei bam bini è possibile
intervenire su pro blematiche di
contesto e relazionali che creano
disagio o inibiscono l’apprendimen-
to e si ha una conoscenza sempre
più approfondita dei bambini che
permette una migliore individualiz-
zazione del l’ap proccio educativo.

Con quali motivazioni in -
viterebbe le colleghe ad intra-
prendere una simile esperien-
za?

Come insegnante nel leggere ed
ascoltare le testimonianze per so nali
dei bambini mi sono più volte
emozionata, divertita, com mos sa...
In classe viene ad instaurarsi un pro -
fondo legame umano, c’è condivisio-
ne ed entusiasmo. 

Il materiale prodotto nel labora-
torio autobiografico consente, inol -
tre, di riflettere sull’esperienza rea -
lizzata e di condividere con altri la
significatività formativa della didatti-
ca autobiografica, una pratica edu -
cativa  che, oltre a promuovere be -
nessere nei soggetti coinvolti, favori-
sce autostima, moti vazione ad ap -
prendere ed orientamento.

MJP

Era il lontano 1968,
quan do giovinetta, entrò
nel mondo della scuola:
tre anni alla scuola ma -
terna, poi l’arrivo alla

scuola elementare di Montecchio
dove rimane per ben 37 anni.

Questa in breve  la lunga e in -
tensa carriera scolastica della
mae stra Anna Maria  Ceccarelli,
residente da sempre a Montecchio
insieme al suo “signor marito”
Walter Checcarelli.

Una carriera luminosa, nel
cor so della quale, grazie ad una
professionalità capace di rinnovar-
si giorno dopo giorno, unita ad
una carica umana straordinaria,
tanto  “ha fatto”, tanto  “ha dato”
ma sicuramente anche tanto ha ri -
ce vuto (ne sono la riprova le esita-
zioni, le incertezze e i dubbi che
han no caratterizzato il periodo du -
rante il quale ha preso la decisio-

Terminata la penultima fa -
se del 3d Contest, lo spe -
ciale concorso per band
e mergenti organizzato
in sieme al Live Rock of

Beer di Acquaviva e alla Festa della
Musica di Cianciano, l’IN SA NA -
MENTE CORTONA SOUND FESTI-
VAL è fiero di annunciarvi la Line-
Up completa dell’edizione 2009. 

La Festa si svolgerà presso il
par co della piscina Comunale, Ca -
mucia di Cortona.

Venerdi 10 Luglio aprirà
que  sta tre giorni di musica a IN -
GRESSO GRATUITO l’esibizione
degli Oiks, alternative-band am -
messa al festival dopo aver supera-
to l’eliminatorie del 3d Contest.
Sarà poi la volta dei Musica per
bambini, strampalata formazione
piacentina che si muove in modo
semi-serio tra la sperimentazione
colta, l’avanguardia elettronica e il
classico pop-rock di matrice i -
talica. Chiu derà la prima serata del
Festival lo show di Frankie Hi Nrg
(coaudiuvato dalla sua live band)
uno dei rapper italiani più rappre-
sentativi della scena italiana, artista
che è riuscito con anni di duro e
pregevole lavoro a sdoganare un
genere di pochi per farlo diventare
“pop” a suon di hit di successo,
senza mai scadere nel banale e nel
“commerciale” a tutti i costi.

Sabato 11 i primi ad esibirsi
sul palco saranno i Med in Itali,
gruppo anch’esso emerso dal 3d
Contest, seguiti dai Mokadelic.
Affidando al gruppo la (meravi-
gliosa) colonna sonora del suo
ultimo film “Come dio comanda”
Salvatores ha fatto sì che i Mo ka -
delic uscissero finalmente dalla
nicchia indipendente italiana per

diventare un nome di riferimento
della scena post-rock europea. 

Il fatto che Niccolò Fabi, uno
che di solito ci vede lungo, suoni
nel gruppo le tastiere non è del
tutto casuale. Reduce dal successo
televisivo di X-Factor approda di -
rettamente alla terza edizione del
Festival Morgan il cantautore guida
dei Bluvertigo, una delle menti più
brillanti e illuminate del pop no -
stra no. Tra cover di celeberrime
canzoni italiane del nostro passato
e pezzi originali sarà una piacevole
sorpresa e un momento ricco di
li rismo vederlo dal vivo, magari
an che per chi conosce Morgan
so lamente come opinionista televi-
sivo.

Domenica 12 dopo l’apertu-
ra affidata ai Comedi Club, altro
gruppo affermatosi allo speciale
contest, sarà la volta dell’esibizio-
ne degli Oshinoko Bunker Or che -
stra band che si alterna con disin-
voltura tra l’american hardcore, il
noise e il post-core di derivazione
Fugazi con una carica che sa di
genuino e spontaneo. Difficile, se
non impossibile, non pogare du -
rante la loro esibizione. Chiude la
terza edizione del Cortona Sound
Fe stival Dente, il nuovo fenomeno
del panorama cantautorale italia-
no. Leggerezza, purezza, ironia e
sentimentalismo (da non confon-
dere con patetismo) fanno da
corollario alla soave musica di
colui che sta sempre più diventan-
do poeta e mentore di una genera-
zione, quella dei trentenni di oggi,
che si è smarrita nel crescere.

Siti di riferimento:
www.insanamente.it
www.myspace.com/insana-
mentecsf

ne di presentare la do manda di
pensionamento).

Tanti ragazzi, ormai diventati
adulti, la riconoscono, la salutano
affettuosamente e la ricordano per
alcuni simpatici aneddoti, per il
suo carisma ma soprattutto per la
sensibilità e l’immediata capacità
di relazionarsi creando legami im -
portanti. 

Tutti rammentano la sua pas -
sione per i libri e per la lettura che
è riuscita a trasmettere a grandi e
piccini. Chi non la ricorda mentre,
con tanto di treccia acconciata con
nastri e fiori, entrava nelle classi
con il carrello della coop, colmo
di libri e ornato di peluches, fe sto -
ni e disegni pronta a distribuire ad
ogni bambino il libro più indicato
per lui?!

Maestra Anna, ora sono le tue
colleghe a volerti ringraziare e a
dirti che il tuo impegno nella
scuo la sarà sempre di esempio
per le tue  “colleghine”, perché il
semino che hai gettato continuerà
a crescere e a portare buoni frutti.
Siamo certe che troverai, al di fuo -
ri della scuola, le occasioni per
continuare ad esprimere la tua
dedizione verso gli altri e che ri -
serverai, anche per noi, un po’ del
tuo tempo e dei tuoi buoni consi-
gli.

Le tue carissime colleghe

10, 11, 12, luglio 2009 alle ore 22,00 Dopo un’esperienza condotta nel Circolo di Terontola

Narrarsi e saper ascoltare a scuola

Più di 700 persone si sono river-
sate in piazza Sergardi per assistere al
concerto di giovani cortonesi affermati
nel mondo della musica. Grande af -
flusso anche nei negozi. 

Grande festa di pubblico per Ca -
mucia in musica, manifestazione
musicale che è andata in scena ve -
nerdì 22 e sabato 23 maggio per le
strade e nelle piazze del centro storico
di Camucia. 

Una due giorni dedicata a spetta-
coli e concerti che ha contagiato tutta
la popolazione che ha assistito con
grande partecipazione all’evento com -
merciale e musicale della cittadina. 

Tutte le vie di Camucia sono state
visitate da turisti e appassionati che
hanno fatto tappa anche nelle nu me -
rose attività commerciali aperte fino a
tarda sera. 

Un mix di animazione, spettacoli e
micro-eventi che ha fatto breccia nelle
attese dei cittadini.  

Un evento storico per Camucia,
che mai aveva programmato un evento
di questo tipo, con più di 700 persone
presenti in piazza al concerto di sa -
bato, e alcune migliaia a passeggiare
per i negozi del paese. 

“Siamo di fronte ad un evento di

Su iniziativa di operatori commerciali e associazioni di categoria, con il
sostegno dell’Amministrazione Comune di Cortona e la Camera di Commercio

grande successo - ha affermato Luca
Donzelli, presidente Confcommercio
Camucia - La formula del venerdì af -
fian cato al sabato ha premiato. Voglio
ringraziare in particolare modo i
comitati di via Matteotti e della pineti-
na che hanno lavorato senza sosta per
permettere la buona riuscita della
manifestazione. Ma anche i nostri par -
tners istituzionali, Comune di Cortona
e Camera di Commercio di Arezzo,
che hanno creduto fin dall’inizio al
successo di questo evento. 

La chiave del successo è stato
anche l'impegno e la collaborazione di
tutti, compresi i singoli negozi non
organizzati”.

“Subito dopo l’insediamento della
nuova amministrazione, chiederemo
un incontro urgente per un altro
importante evento da svolgere in
autunno - ha continuato Donzelli - e
per bissare questo successo stiamo
pro grammando per la prossima
primavera una vera e propria rassegna
cul turale per Camucia. Contem -
poraneamente lavoreremo per micro-
eventi continuativi e ad un progetto
speciale per il Centro Commerciale
Naturale di Camucia”.

“Il nostro obbiettivo è quello di

Camucia in musica, un evento storico per la città

Questa è l’immagine dalle scale mobili

di Angori e Barboni
Vendita e assistenza tecnica

Riscaldamento e Condizionamento
P.zza Sergardi, 3 - Camucia 

Tel. 0575/63.12.63
Socio sostenitore “Amici di Francesca”

Valle Dame vi invita
Località Teverina di Cortona (Arezzo)

21 giugno 2009
Antipasto:

- crostini neri
- panzanella
- affettati casarecci

Primo piatto:
- rigatoni al sugo di ciucio

Secondo piatto:
- ciucio in porchetta

Contorno:
- patate arrosto

Dolce:
- Zuppa inglese

Vino - acqua
caffè - amaro

€€  20
Info o prenotazioni

0575 - 61.60.79
0575 - 61.60.43 

Un bel restauro

Cortona Sound Festival La maestra Anna va in pensione

E’ stato un lavoro lungo, che
ha creato sicuramente qualche
problema anche al ristorante il
Preludio, ma la sicura pazienza e
disponibilità del gestore hanno
consentito alla ditta Gino Conti e
figlio di realizzare un restauro
importante con il ripristino dei
rombi.

Il tutto assume oggi un aspetto
pulito e ordinato ed il plauso va

non solo ai proprietari che sicura-
mente hanno speso di  più, ma
anche alla Ditta che ha saputo
realizzare questa eccellente opera-
zione di buona muratura.

E’ importante che anche nel
futuro possa essere ripresa questa
particolare attenzione, anche se,
per la verità, i restauri nel centro
storico sono sempre stati realizzati
con gusto ed intelligenza.

Crediamo sia necessario che
l’Amministrazione comunale inter-
venga su questa proprietà privata
che è contigua alle scale mobili
nella parte alta subito sotto il mu -
retto che è di fronte il bar Zam pa -
gni.

Mentre l’utente sale con le
sca le mobili ed ammira la bellezza
del panorama, incoccia nella parte
finale in questa immagine di de -
grado e di abbandono.

Oggi quello spazio è diventato
un punto vitale della nostra città e
pertanto deve essere ben curato
nella sua parte pubblica ed anche
in quella privata.

favorire la promozione e la fruizione
dei negozi presenti attraverso azioni di
marketing, arredo urbano, vivibilità
della città, il tutto in modo globale e
coordinato”.
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stasi e l’amore di Veronica La pa -
relli, scritto e diretto da Mar cello
Bronzetti. 

L’intervento di S.Eccellenza
mons. Rodolfo Cetoloni, delegato
del la CET per la Terrasanta, aprirà
la notte sacra che vedrà tutta la
città coinvolta in spettacoli: a San
Domenico il Coro e l’Orchestra
della Diocesi di Roma, con il con -
certo Cantar voglio per amore,
com posto e diretto da Mons. Fri -
sina, entreranno nel vivo del Fe -
stival con il tema di quest’anno: il
Laudario di Cortona. 

Esposizione Via Gramsci, 62/D
52044 Camucia - Cortona (Arezzo)

Cell. 392 14.97.976 - 338 59.07.362

Banelli Mario

di S. Maria Nuova, con il Coro Ar -
moniosoincanto.

L’orchestra e il coro Melos En -
semble (52 elementi) diretti dal
M° e organista F. Manci daranno
vita ad un concerto nella Basilica
di S. Margherita che ha come
titolo: La fede nei grandi composi-
tori Boccherini,  Haydin, Mozart. 

Per la prima volta il Monastero
della S.S. Trinità ci aprirà la porta
e accoglierà nel suo giardino la
rappresentazione di un Oratorio
sacro dedicato ad una grande san -
ta cortonese: Amore! Amore! l’E -

Da molti anni ormai par -
tono tanti pellegrini da
Cortona e nonostante il
mio scetticismo, nutrivo
anch’io un grande desi -

derio di andare a Medjugorje. 
Quando meno me l’aspettavo,

l’occasione è arrivata, proprio nel
periodo Pasquale 9-14 Aprile
2009.  

Eravamo in quattro di Cor -
tona ed al nostro arrivo a Verona,
punto di partenza, Cristina è Re -
nato, gli organizzatori, ci hanno
ac colto come dei familiari. 

Il grup po era composto da
una grande famiglia, nonni, gio -
vani coppie e 16 bambini. Che
meraviglia…vedere quei bambini
salire i monti, pregare sui prati e
giocare insieme senza mai distur-
bare la pace di questo luogo
Sacro.

Lara e Santi avevano prepara-
to a perfezione la parte spirituale e
tutto è andato per il meglio, tempo
primaverile e grande armonia.

LA VIA CRUCIS! Venerdì Santo,
dopo un lungo viaggio siamo
arrivati a Medjugorje. 

Ero un po’ delusa, mi avevano
detto che a Medjugorje si sente la
presenza della Madonna.

Ero lì da almeno un quarto
d’ora e non sentivo niente (la
pazienza è una grande virtù..!). 

C’era giusto il tempo di sciac-
quare le mani, pranzare e partire
subito per il “Monte Krizevac” per
la Via Crucis, un tragitto molto
faticoso…un vero Calvario!
Toccava a me leggere la terza
stazione, quindi almeno lì dovevo
arrivare, e ce l’ho fatta, poi avevo
pensato di non andare oltre ed il
gruppo ha proseguito senza di me. 

Mentre mi riposavo, guardavo
la gente salire cantando e pregan-
do e mi sono detta che qualche
altra stazione avrei potuto ancora
farla. 

Dopo due lunghe ore…pfiu!!!,
sono arrivata alla tredicesima e
giuro che i miei piedi, ormai, non
erano più collegati ai comandi del
cervello e vedendo la strada
sempre più ripida, decisi di rinun-
ciare. Peccato! 

C’era rimasta solo una stazio-
ne, quasi un passo dalla Croce, ma
no! Ero decisa!

IL MIRACOLO DEL SOLE!  Ero
ben contenta della mia decisione
di tornare a valle, nella certezza
che a “LUI” sarebbe bastato
cosi…ma niente affatto..!! 

Mi sono girata per dare un’ul-
tima occhiata in su…non potevo
credere ai miei occhi! 

Ho visto scendere dal cielo
“Una Grande Meraviglia”, un
cerchio enorme, di colore azzurro
che sfumava di rosso verso il

centro dove risplendeva “l’Ostia”,
bianchissima e oscillante, e la luce
retrostante la irradiava di tanti
raggi dorati formando una magni-
fica corona. 

Pulsava verso di me, fino a
scendere ad un’altezza di circa
due metri e circa quattro di
distanza, sembrava non fermarsi
mai. 

Ero sbalordita, mi scendevano
le lacrime dagli occhi ed ero
immersa in una pace profon-
da.…un’emozione indescrivibile!
Poi per paura che potesse
scomparire da un momento all’al-
tro supplicavo: “farmi arrivare alla
Croce”; ho cominciato a salire ed
“il Sole” mi ha accompagnato per
tutto il percorso per poi posarsi

sulla destra della Croce, infine, il
grande cerchio di colori è scom -
parso ma ancora guardavo ad
occhi nudi “l’Ostia” circondata da
una luce splendida che volava
sempre più in alto sino a ripren-
dere il suo posto nel cielo lascian-
do un segno indelebile nel mio
cuore. 

Un membro del nostro grup po
mi ha scritto….. “In se guen do la
Mamma Celeste sei in ciampata in
LUI”….!! 

Medjugorje dona qualcosa a
tutti e nessuno lascia questo luogo
senza che gli sfiori la grande scia
di fede trasmessa da pellegrino a
pellegrino, per strada, la gente
chiede ai sacerdoti la benedizione
e tutti si confessano; i giovani
salgono i monti rocciosi a piedi
nudi e la chiesa e sempre gremita
di gente. 

In ogni angolo di questo luogo
si sente la presenza della Ma -
donna, qui non c’è via di scampo!
La Madonna c’è……ed è impos-
sibile ignorarla. 

A malincuore ho lasciato que -
st’oasi di pace e mentre il nostro
pullman si allontanava da Me -
djugorje risuonavano le voci di
nonna Anna e dei bambini … C’è
un’altra aria, un altro sole, sulle
colline di Me djugorje...! 

Patricia Faralli

Il Festival aprirà i suoi battenti
il 28 giugno alle ore 21, nella
cornice storica di piazza Si -
gnorelli, con il musical Il Mi -
racolo di Marcellino, in pro -

gramma in questi mesi al Teatro
Sistina di Roma. 

E’ l’ultima opera del monsi-
gnor Marco Frisina, che dirige
questa manifestazione fin dalla sua
nascita.

Il Festival sarà un viaggio fra il
canto gregoriano proposto dal
coro Armoniosoincanto diretto dal
M° Franco Radicchia, nella Chiesa
di san Francesco e il capolavoro
del seicento: l’opera sacra  Rap -
presentatione di Anima et di Corpo
di Emilio del Caualliere, già rap -
presentata allo Sferisterio Opera

Festival di Macerata nell’anno del
Grande Giubileo del 2000 e que -
st’anno a Cortona nella Chiesa di
S. Domenico.

Il suggestivo cortile della chie -
sa di S. Niccolò ospiterà un parti-
colare concerto dedicato all’orien-

te, dalla tradizione  buddista a
quel la indiana per concludere con
la tradizione cristiana della Corea
e del Giappone. 

Il Concerto sarà preceduto
dalla conferenza del prof. Gabriele
Gastaldello presso la Chiesa in -
feriore della SS. Trinità. Tutto a cu -
ra del Conservatorio di Vicenza. 

Anche quest’anno una serata
verrà dedicata ad un itinerario
musicale in onore della Madonna,
Ave Donna santissima, nella Chiesa

L’ABC della fede
nella liturgia delle Domeniche

Domenica 14 giugno
(Mt 4, 35-41)

L’espressione se aveste un
granello di fede… è di Gesù, per
dire che anche una fede che a noi
risulta autentica e valida non è mai
assoluta e piena.  

Ci sono almeno un paio di
occasioni, in cui Pietro si vanta di
stare dalla parte di Gesù senza
tentennamenti, e nei quali invece
egli  poi dimostrato fallimentare. 

Perché anche la fede apparen-
temente solida è un patto con Dio
con delle clausole  segrete che noi
facciamo valere al momento
opportuno. 

La ragione infatti non è pronta
a cedere quelli che crede suoi
diritti inviolabili e sacri e di questo
ce ne accorgiamo, se pure accade
di accorgiamo, a cose fatte.

Non meraviglia quindi che
Gesù chiami spesso i suoi intimi:
Gente di poca fede, e  per
renderlo loro evidente,  crea un
caso singolare che è il seguente.
Mentre è in barca con i suoi
scoppia improvvisamente un
tempesta di  vento con onde che
investono il naviglio e minacciano
allagandolo di sommergerlo.
Eppure in mezzo a ad una situa-
zione così allarmante, egli seguita
a dormire a poppa  su un cuscino
e allora lo scuotono, lo svegliano e
gli urlano: Maestro non t’importa
che moriamo?

Quello che fa Gesù placando
miracolosamente vento e mare,
quantunque desti ammirazione e

timore grande,  nelle intenzioni di
Gesù è cosa secondaria. 

La cosa importante è che essi
si rendano conto che, in casi
estremi come quello ora speri-
mentato, la fede non è più forza
operante ma cede completamente
a criteri di ragione e di normale
comportamento umano, e quindi
il rimprovero: Perché siete così
paurosi? Non avete ancora fede?

Era un modo di prepararli ad
altre tempeste, soprattutto quella
quando lo vedranno affondare in
marosi  di sofferenza e di morte
tali da spengere in loro ogni
speranza, se sostenuti solo da
aspettative umane. 

Stando così le cose verrebbe la
voglia di dire: Signore, ma ti
rendi conto dei nostri limiti,
cosa pretendi da noi? 

E la risposta potrebbe essere
questa: Ecco, ora state intendendo
che  cosa voglio dire quando parlo
che il livello minimo di fede a voi
richiesta, piccolo come un granel-
lo di senapa e tuttavia capace di
muovere le montarne: 

Se aveste fede pari ad un
granellino di senapa, potrete
dire a questo monte: spostati da
qui a  là. ed esso si sposterà, e
niente vi sarà impossibile. 

In questo caso come in altri
misure e parametri che Gesù usa
non sono evidentemente i nostri.

Cellario

Granelli
di fede

“Cantar voglio per amore” dedicato al Laudario Cortonese

VI edizione del Festival di Musica sacra a Cortona

Medjugorje chiama..
i cortonesi rispondono

Sera d’estate
La luce si fa pacata sino a sbiadire lentamente
l’aria si affina e lenisce il caldo del giorno
nel cielo il volo di rondini che tornano al nido
fa pensare al desco odoroso di pane
ed al calore degli affetti.

Elsa Ricelli

Risveglio di Primavera
Dai rami
carichi di pioggia
miriadi
di cristalli colorati
hanno lasciato al sole
il miracolo
della natura.
Le timide gemme
son pronte a sbocciare, 
l’aria
si fa più dolce,

le nuvole passeggere
lasciano spazio al vento.
E’ un battito d’ali
il ritorno alla vita;
un frinire,
uno squittire,
un cinguettare.
Tutto
riprende il suo ritmo,
che fa battere il cuore
di emozione.                Luigia Pieggi

E’ una posia di una nonna che scrive nel gruppo del Centro sociale di Terontola

Si passerà poi nella piazza del
Comune dove Surya Dance Com -
pany di Modena eseguirà: Dan -
zando l’amore, per poi proseguire
verso il monastero delle Clarisse
dove insieme alle Sorelle Clarisse
verrà cantato il Mattutino.

Lo storico appuntamento con
il Gospel nel cortile di Palazzo
Casali avverrà nel cuore della notte
con i Lumsa Gospel Singers;  per
fi nire il tutto all’alba nella suggesti-
va cornice dell’Eremo delle Celle
dove, per l’occasione, il M° Gianni
Proietti ha scritto il primo Oratorio
sacro dedicato ad un grande santo
cortonese compagno di S. Fran ce -
sco Guido da Cortona.  La voce re -
citante è d’eccezione: il grande
mae stro, e per noi amico, Pino
Colizzi.

Domenica 5 luglio alle ore
11.00 S. Messa conclusiva in Duo -
mo con S. Eccellenza mons. Gual -
tiero Bassetti. Solidarietà con la
Ter ra Santa: anche quest’anno le
offerte raccolte durante il Festival
saranno devolute alla Scuola Ma -
gnificat di Gerusalemme, scuola di
musica e di pace, perché lì studia-
no insieme 200 giovani ebrei, cri -
stiani e musulmani. 

Quest’anno alcune novità di
rilievo: Domenica 28 luglio è stato

organizzato un Concorso di pittura
estemporanea dal titolo: “I colori
e le forme della fede a Cortona”. 

Venerdì 3 luglio alle ore 16
nella storica Biblioteca del Co mu -
ne e dell’Accademia Etrusca, sarà
allestita un’esposizione del Lau da -
rio di Cortona, della Bolla d’indi-
zione del Giubileo del 1300 di Bo -
nifacio VIII, del manoscritto della
Divina Commedia del 1325 e altri
preziosi  codici.

Al termine della visita guidata,
nel Cortile del Palazzo le Corali
Zef ferini e S. Cecila di Cortona e -
se guiranno alcuni brani scelti del
Laudario di Cortona.

Quest’anno il Festival verrà
dedicato a Gabriella Agosti, artista
indimenticabile, e amica carissima
che ci ha lasciato prematuramen-
te. Gabriella, romana di nascita ma
aretina di adozione, è ben nota nel
mondo della musica e a lei anche
il Festival di musica Sacra deve
molto.

Musica, danza, arte, cultura,
que sti gli ingredienti di una ma -
nifestazione che anno dopo anno è
cresciuta conquistando un suo
spazio significativo in un panora-
ma  panorama culturale sempre
più ampio e diversificato.

L.L.

Italia
Incastonata in un prezioso mare
Terra feconda d’arte e fantasia
Accogli questa umile poesia.
L’ode che io ti voglio dedicare
Infrenabile erompe dal profondo.
Amata Patria bella e generosa
Memori della tua Storia grandiosa
Io tuo figlio e l’universo mondo
A te fonte veniam qual sitibondo.

Mario Romualdi
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Nei giorni 1 e 2 giugno
2009 si è tenuta a Cor -
tona, presso la sala riu -
nioni del convento della
SS Trinità, una delle fasi

del 3° CIRCUITO NAZIONALE
AUDIOVISIVI FOTOGRAFICI DIGI -
TALI. 

Il concorso, organizzato dal
Dipartimento Audiovisivi Foto gra -
fici (DIAF), si articola in 12 “tap -
pe”, da Giugno a Novembre 2009,
in varie località italiane, ciascuna
organizzata da un diverso Circolo
Fotografico.

Ogni tappa è un Concorso in -
dipendente con una propria Giu -
ria, che ha il compito di valutare e
classificare gli audiovisivi pervenu-
ti assegnando i premi in palio.

I punteggi intermedi conflui-
scono alla fine a stilare la classifica
generale.

La manifestazione raccoglie o -
gni anno il meglio degli  audiovisi-
vi fotografici, chiamati anche dia -
porama e, più impropriamente,
spettacoli di multivisione.

Gli audiovisivi fotografici sono
costituiti da proiezioni su un solo
schermo di immagini fotografiche
supportate da una colonna so no -
ra. Sino a qualche tempo fa, una
serie di proiettori per diapositive,
in numero da due a quattro,
proiet tavano una sequenza

d’immagini utilizzando la tecnica
della dissolvenza incrociata, sin -
cro nizzata con la colonna sonora
a sostegno e completamento del
racconto visivo.

Oggi con l'avvento della tec -
nica digitale, i videoproiettori han -
no in buona parte sostituito i
proiettori e gli effetti di dissolvenza
ven gono creati direttamente in fase
di elaborazione/montaggio del -
l'im magine con gli appositi softwa-
re.

Si possono così creare storie,
racconti e/o visioni fantastiche con
una particolare atmosfera coinvol-
gente ed emozionante.

A curare la tappa cortonese,
come ormai di consueto, è stato il
FOTOCLUB ETRURIA, promotore
instancabile, nelle nostre zone,
del l’arte fotografica.

I vincitori di questa edizione

sono stati:
• 1° premio “Trofeo Città di
Cor tona” 
BRUNELLO CRISTINA e CHELI I -
VANO di Grugliasco (TO) con l’o -
pera “L'inferno delle anime per -
dute”, una visione “particolare”
dell’ex Ospedale Psichiatrico di
Volterra.
• 2° premio
ZULIANI IVAN di Casalgrande (RE)
con l’opera “Nel cuore dell'infer-
no”, reportage sulla Dancalia,

regione sperduta e “pericolosa”
del Corno d’Africa.
• 3° premio
PALERMO FEDERICO di Torino
con l’opera “L’apparenza”, audio-
visivo sperimentale “sull’uso e
abuso” della fotografia digitale.

Per i vincitori il FOTOCLUB E -
TRURIA ha messo in palio sog -
giorni di alcuni giorni a Cortona,
così possono conoscerla, apprez-
zarla e magari trovare spunti in -
teressanti per le loro nuove pro -
du zioni.

All’interno del circuito parteci-
pano anche tre nomi di Cortona,
tutti e tre appartenenti al FOTO -
CLUB ETRURIA: Fabrizio Pac chia -
cucchi, Gaetano Poccetti, Gerardo
Ruggiero. Chiaramente, in questa
tappa del primo e due giugno, le
loro opere erano fuori concorso.
Potranno essere apprezzate, io che
le ho viste in anteprima assicuro
una grande emozione, nel mese di
Luglio, quando lo stesso FOTO -
CLUB ETRURIA proporrà al pub -
blico del nostro territorio alcuni di
questi audiovisivi fotografici.

Ho fatto il giurato all’edizione
2007 e vi assicuro è un vero viag -
gio per immagini nella “follia”
creativa, nelle visioni più inaspet-
tate e inusuali di quello che ci gira
intorno.

Conosco anche i soci del FO -
TO CLUB, la loro passione, il loro
indagare continuo intorno all’im-
magine, al racconto, alla percezio-
ne degli occhi.

In una parola estetica. E questi
esteti la uniscono al calore dell’a-
micizia. In una parola vita.

Avere la necessità di fermare
qualcosa è un esercizio forse im -
possibile e per questo appassio-
nante che non dà tregua ma nem -
meno stanca, ma il segreto di ogni
arte sta nell’inseguire la perfezio-
ne, realizzando capolavori imper-
fetti. 

Albano Ricci

MARMI - ARTICOLI RELIGIOSI

Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.386
Cell. 335/81.95.541

www.menchetti.com

nisti in prima persona del loro
agire in tutte le fasi di realizzazione
del progetto medesimo, esprimen-
do proposte e realizzando iniziati-

ve.
Gli alunni sono stati autori di

un processo formativo con effetti
rilevanti sull'apprendimento e sul -

le capacità di lavorare insieme agli
altri, facendo squadra.

La cooperazione, prosegue Vi -
gnini, è stata frutto di una evolu-
zione formativa che si è fondata
sul rispetto delle idee altrui e sulla
capacità di riconoscere le proprie
abilità e di valorizzare  le doti degli
altri. 

Questa, conclude il Sindaco
Andrea Vignini, è stata un’espe-
rienza straordinaria realizzata
dagli alunni della scuola primaria
di Pergo ed è avvenuta grazie al
lavoro costante e consapevole del
personale docente che ha saputo
coordinare e orientare ogni sin -
gola risorsa in modo da creare un
effetto sistemico di crescita dei
risultati derivanti dall’apporto di
ogni singolo individuo coinvolto
nel progetto. 

Andrea Laurenzi

Proseguono le iniziative
mi ranti al potenziamento
del sistema scolastico di
Cortona. Nei giorni scor -
si sono stati presentati i

risultati del “Progetto Ninfea” che
ha come finalità quella di riqualifi-
care i luoghi del gioco e del tempo
libero nell’habitat quotidiano, pro -
gettando  in maniera partecipata la
riqualificazione di aree urbane de -
stinate ad uso pubblico.

Nel caso specifico, presso la
scuola di Montecchio, il progetto
ha dato una risposta ai bisogni
degli alunni di Montecchio di frui -
re di un'area verde strutturata che
garantisse loro il benessere scola-
stico.

I risultati sono il frutto del la -
voro congiunto di diversi Uffici co -
munali, Istruzione - Ambiente -La -
vori Pubblici, che hanno fatto e -
mergere la progettazione parteci-
pata di tutte le componenti della
comunità locale: alunni, famiglie e
associazioni del territorio.

L’impegno dell’Am mnistra zio -
ne non si ferma qui e sabato 30
mag gio alle ore 17,30 è stata la
volta della Scuola Primaria di
Pergo (nella bella sala polivalen-
te), dove è stata inaugurata la nuo -
va sala mensa ed  è stata presenta-
ta una originale pubblicazione “La
Storia siamo noi”: un pro getto
interdisciplinare dei no stri alunni
che passa attraverso lo studio del
patrimonio storico, cul turale e ar -
tistico del nostro Comune; lo stu -
dio dei nostri avi, con tutte le sue
implicazioni economiche, sociali,
politiche, culturali e antropologi-
che,  ha dato agli alunni un senso
di appartenenza alla comunità
locale.

“Il progetto, afferma il Sindaco
di Cortona Andrea Vignini, ha of -
ferto agli studenti la possibilità di
sperimentare concretamente le
loro capacità, di rendersi protago-

da subito, hanno accolto la
proposta e che con impegno e
competenza hanno realizzato
questo capolavoro.

Il fonte è composto da una
struttura tre piedi in ferro
battuto che sostiene una
bacinella in terracotta smaltata,
con dei particolari che richia-
mano la simbologia del
Battesimo, quali: la croce, che
simboleggia l'appartenenza a
Cristo e soprattutto la nostra
Redenzione attraverso la quale
Dio ci ha salvati e fatti suoi figli.

Le gocce, che scendono dalla
croce, rappresentano l'acqua ed
il sangue che escono dal costato
trafitto di Gesù crocifisso ed è
proprio l'acqua il simbolo
principale del Battesimo, nella
quale il bambino viene immerso
simbolicamente ed unito così
alla morte e poi risurrezione di
Gesù. La candela significa che
Dio illumina i nostri passi e che,
in Cristo, chi viene battezzato,
diventa luce del mondo.

Consapevoli e lieti, del no -
stro essere Chiesa, ci uniamo
ancora una volta alla gioia del
piccolo Pietro e della sua fa -
miglia ed ancora un grazie agli
artisti che hanno reso possibile
l'iniziativa del nostro pastore
don Albano!

Michela Magionami 

3° circuito nazionale audiovisivi fotografici digitali La scuola protagonista

Il nuovo fonte battesimale della Pietraia
Domenica 10 maggio

2009, alle ore 16,
presso la Chiesa di San
Leopoldo alla Pietraia
è stato celebrato il

Battesimo di Pietro Zambri,
primogenito di Ales sandro e
Barbara Stanganini.

Il piccolo, nato lo scorso
gennaio, con questo sacramento
ha ricevuto, per opera dello
Spirito Santo, il dono di una
nuova vita in Gesù che certa-
mente, giorno dopo giorno, si
rafforzerà con la preghiera dei
suoi genitori, del padrino e della
madrina.

Questa giornata, oltre che
per Pietro, è stata importante
per tutta la parrocchia pietraie-
se, in quanto, per la prima volta
è stato inaugurato il nuovo
Fonte Battesimale.

Il fonte è nato da un'idea del
nostro caro don Albano Fragai,
sempre molto attento alle
esigenze della nostra parrocchia
e dei fedeli, e dalla collaborazio-
ne di alcuni parrocchiani che
hanno formato una piccola
squadra ideandolo e realizzan-
dolo.

Un grazie particolare va ad
Emanuela Giommi e Gemma
Grazia Cenci, che si sono
occupate della progettazione,
ma in modo speciale un grazie
va a Dante Giorgi ed ad Aldo
Magionami che, con entusiasmo

Fa tappa a Cortona grazie al Fotoclub Etruria Sala polivante nella Scuola Primaria di Pergo

Inaugurazione sala mensa e presentazione dell’opuscolo “La storia siamo noi”

Presentato da Albano Ricci, coautore dei testi,
con perfomance dell’associazione culturale Gotama

“Africangioco” ad Umbertide

Sabato 29 maggio, alle dieci
e trenta, presso la scuola
elementare-media ex Pa -
scoli di Umbertide, è stata
nuovamente presentata la

pubblicazione "Africaingioco" (e -
di ta dalla Regione Umbria, dal
Comune di Montone e dall’asso-
ciazione “Il Tamburo Parlante”), a
cura di Enrico Castelli e Albano
Ricci, ad una classe quinta ele -

mentare in occasione della festa
MultiPop (evento promosso dal -
l’assessorato alle politiche dell’ac-
coglienza del Comune di Um -
bertide). 

Era presente l'assessore Si -
mo na Bellucci, che ha illustrato il
programma di MultiPop, ed ha
spiegato ai bambini presenti l’im -
portanza dell’integrazione dei cit -
tadini extracomunitari nella so -
cietà italiana, che deve iniziare fin
dall’età infantile, sottolineando in
questo l’importanza delle scuole. 

Inoltre l’assessore ha parlato
del catalogo e tutto il progetto "A -
fri caingioco" e del Museo etnogra-
fico "Tamburo Parlante” di Mon -
tone (paese nelle vicinanze di
Umbertide, che consiglio a tutti di
visitare). 

Alla mattinata vi erano anche
delle maestre della scuola e i
referenti della festa e della scuola

media ospitante. Come già avvenu-
to a Perugia il 28  febbraio scorso
presso il Salone d’Onore della Re -
gione, e raccontato da me in que -
sto giornale, è stata allestita una
piccola mostra di giochi africani,
che hanno scatenato la curiosità
dei bambini presenti, ipnotizzati
poi dalle ragazze dell'associazione
culturale cortonese Gotama che
hanno proposto delle performan-

ce teatrali (racconti e poesie di
au tori africani) ispirate al tema del
libro, nonché dalle parole di Al -
bano Ricci, che ha ribadito più
volte il concetto del ruolo fonda-
mentale del gioco, come strumen-
to d’integrazione tra i popoli. 

Il tutto  è stato accompagnato
dalla proiezione di splendide foto -
grafie di ambientazione africana. A
fine mattinata le maestre hanno
chiesto ai bambini di fare dei
disegni (dal pomeriggio poi sa -
rebbero stati esposti durante la
festa), che illustrassero le loro im -
pressioni, ai presenti  sono state
lasciate alcune copie del catalogo. 

Ennesimo successo per il pro -
getto “Africaingioco”, anche grazie
al sapiente coordinamento di Al -
bano Ricci e alla collaborazione
dell’associazione culturale Go ta -
ma.

Stefano Santiccioli                                                                               



pochi ma buoni giornalisti che,
almeno apparentemente, cercava-
no nei limiti del possibile di
attenersi ai fatti e di essere equidi-
stanti dalle varie fazioni, anche
allora certamente rivali, ma non
acerrime nemiche! Tanto che – in
un clima non ancora di caccia alle
streghe – ricordo che Concetto Lo
Bello da Siracusa, ritenuto unani-
memente un grande arbitro, poté
molto serenamente ammettere,
dinanzi ad una delle prime
moviole, di avere commesso un
errore in un’importante partita sia
per la “furbizia” di un calciatore
sia perché, non potendo disporre
della  moviola, doveva pur decide-
re e nello spazio di qualche
decimo di secondo.

Di lì a poco, con il boom
tecnologico e mediatico e con la
rapida e progressiva trasformazio-
ne del Calcio da uno sport in un
businnes di proporzioni gigante-
sche ed appetitose, le trasmissioni
sportive si moltiplicarono veloce-
mente in tutti  gli Enti e Net Work
televisivi, sempre più numerosi,
che, con un indecoroso scimmiot-
tamento reciproco, resero il calcio
parlato uno spettacolo di intratte-
nimento serale del tutto simile a
generi, allora esplosi, quali “Il
grande fratello”, Reality show, tolk
show e chi più ne ha più ne metta.
Inevitabilmente il tutto da dibattito
su eventi sportivi divenne, e tuttora
lo è più che mai insopportabil-
mente, un indegno “gioco delle
parti” in cui gli attori, spesso
modesti ed incompetenti oltre che
asserviti alla causa, recitano un
ruolo volutamente fazioso al fine
di alimentare ed esasperare all’in-
finito una finta discussione anche
e soprattutto su fatti di lapalissiana
chiarezza per scopi puramente
commerciali. E spesso lo scontro
si fa aspro sino a trasmettere odio
tra le varie tifoserie, purtroppo in
buona parte costituite da soggetti
culturalmente deboli e spesso non
in grado di difendersi da un
subdolo, ma vero e proprio “
lavaggio del cervello”.

Domenica, 31 maggio scorso,

si è ufficialmente chiuso il
campionato; ebbene di che cosa si
è parlato e discusso nelle princi-
pali trasmissioni televisive della
sera? Di pettegolezzi, di illazioni, di
ipotesi per lo più fantasiose su
questo o su quel futuro trasferi-
mento, di gossip applicato al
calcio, di tutto e di più, ma non
del risultato sportivo finale
tecnico-agonistico, un tempo
unico oggetto di approfondimento
e di disamina, e neppure dei vinci-
tori e dei veri protagonisti di una
manifestazione che si protrae
quasi un anno intero suscitando
l’interesse  di milioni di appassio-
nati.

Quella di ieri era un tempo,
credo giustamente, la giornata
della squadra vincitrice, ospite al
completo di quella che, ahimè, fu
“la domenica sportiva”,  meritata-
mente all’attenzione generale di
tutti gli sportivi per l’intera serata
con commenti, aneddoti, intervi-
ste, valutazioni tecniche, ecc.
Ecco, di fronte ad inqualificabili
trasmissioni come quella ricorda-
ta, un ipotetico viandante estraneo
alle meschine diatribe di casa
nostra che cosa avrebbe capito e
soprattutto che idea si sarebbe
fatta della realtà sportiva di questo
nostro Paese?

E che cosa avrebbe potuto fare
se non chiedere: “Scusi…ma chi
ha vinto il campionato di serie A
2008/2009?”. 

Giordano Trequattrini

alla fine è arrivata l’ambulanza .
Per prime sono entrate Fran -

cesca ed Alessandra; Ales sandra
partiva nel primo grup po: lei è
arrivata prima; nella seconda
partenza c’era Francesca, solo che
lei ha perso perchè si è fermata
troppo presto; nel secondo grup -
po non c’era nessuno però nel
terzo c’era Letizia con Aura e Chi -
ara; Aura era nella seconda par -
tenza e ha vinto; nella sesta parten-
za c’era Letizia, che ha vinto; dopo
è entrato Federico, ma ha perso
perchè gli altri bambini erano
troppo veloci.

Dopo quelli che hanno vinto
hanno gareggiato ancora e hanno
perso, tranne Alessandra: lei è
l’unica che vince sempre perchè è
la più veloce del gruppo,solo che
all’ultima partenza è arrivata un -
dicesima perchè gli altri bambini
erano troppo grandi e troppo
veloci anche per lei.

All’ultimo sono entrata io, ave -
vo messo il casco all’incontrario e
il presentatore aveva detto che
quella bambina, cioè io, non sa pe -
va come va messo il casco, ma alla
fine ha detto i nostri nomi e siamo
andati in riga; io sono partita se -
conda ma alla curva ho superato
la bambina che era davanti a me e
ho vinto!

Dopo hanno gareggiato i ma -
schi e c’erano Matteo e An drea.
Matteo è arrivato primo  e invece
An drea è arrivato secondo; du -
rante la gara alcuni bambini sono
caduti.

C’era la pausa di pranzo e do -
po Erica e Luca facevano la gara;
ha iniziato Erica che ha perso
perchè ancora non aveva provato
la pista e così è iniziata la gara  e
lei è partita per ultima: aveva una
paura!

L’ultimo era Luca, ma non a -
veva paura perchè aveva provato la
pista.

Dopo siamo andati via perchè
era ora; a me è piaciuto un sacco
fare la gara: spero di farne altre! 

Martina R.

La Domenica Sportiva
di Rai 1 era, o almeno
tale appariva, negli anni
80/90, una vera  e seria
tra smissione, attesa, se -

guita e stimata da tutti gli sportivi
italiani di qualsiasi fede calcistica.
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ATerontola le classi se -
conde e quarte sono
im pegnate nel patti-
naggio con l’insegnan-
te Elena Belotti, che è

stata campionessa mondiale di
velocità.

Alcuni bambini hanno ini -
ziato a seguire anche le lezioni
pomeridiane e una di loro, Mar -
tina R., che frequenta la quarta
elementare, ha partecipato alle
gare regionali di Senigallia, che
si sono appena svolte.

Elena ha porttoa alle gare un
bel gruppo di dieci   piccoli atleti
di Arezzo e dintorni, ma loro
gareggiano già dallo scorso an -
no; per Martina  invece è stata la
prima esperienza, perciò ha ga -
reggiato nella categoria “Prin -
cipianti” e ha conquistato subi -
to il primo posto!

Ora si sta preparando per
un’altra gara a Terni  e l’entu-
siasmo è alle stelle.

Sentiamo però le sue im -
pressioni sulla sua bellissima e -
sperienza:

“Sabato pomeriggio siamo
partiti. 

Alle ore 17.55 siamo arrivati a
Senigallia di corsa: bisognava an -
dare a pattinare sulla pista; noi per
trovare la pista ci abbiamo messo
tanto perchè non ci eravamo mai
andati prima, però alla fine ab -
biamo trovato la pista e  ho fatto in
tempo perchè mancavano dieci
minuti alla chiusura. 

Le curve erano rialzate: io ci
sono andata e quando scendevo
andavo veloce.

Dopo la chiusura della pista
sia mo tornate in albergo; la mat -
tina seguente mi sono alzata alle
sette, mi sono vestita e ho detto
alla mamma se potevo andare con
Elena e lei ha risposto di sì, così
sono scesa per fare colazione con
Elena.

Siamo andati alla pista e alla
fine sono entrata dentro alla pista
perchè sabato l’avevo provata po -
co ma prima di entrare bisognava
aspettare l’ambulanza; per fortuna
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Concessionaria Alfa Romeo

Sede di Cortona: Loc. Le Piagge, 5/a
52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. 0575 63.02.86
Fax 0575 60.45.84

Sede di Arezzo: Via Edison, 18
52100 Arezzo

Tel. 0575 38.08.97
Fax  0575 38.10.55

e-mail: tamburini@technet.it

In mancanza delle “dirette”
dai vari campi, ancora di là da
venire, aveva l’obiettivo di raccon-
tare e descrivere sinteticamente,
con apprezzabile imparzialità, i
fatti della giornata sportiva, in
primis quelli di calcio, da parte di

A.S.D. Camucia Calcio

SSSSttttuuuuddddiiiioooo   TTTTeeeeccccnnnniiii ccccoooo  88880000
P.I. FILIPPO CATANI

Progettazione e consulenza
Impianti termici, Elettrici, Civili,

Industriali, Impianti a gas, 
Piscine, Trattamento acque, 

Impianti antincendio 
e Pratiche vigili del fuoco

Consulenza ambientale

Via di Murata, 21-23
Tel. (2 linee) 0575 603373 - 601788

Tel. 0337 675926 
Telefax 0575 603373

52042 CAMUCIA (Arezzo)

TRASFORMAZIONE VEICOLI INDUSTRIALI

Zona P.I.P. Vallone, 34/I - 52042 Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.83.44 - Fax 0575/67.97.84

CONCESSIONARIA: PALFINGER

GRU PER AUTOCARRI

LUCIANO MEONI

MEONI

Le gare regionali di pattinaggio Ma ... quest’anno chi ha vinto lo scudetto?

Al cinema
con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

IL CURIOSO CASO 
DI BENJAMIN BUTTON

Regia: David Fincher
Cast: Brad Pitt, Cate Blanchett, Taraji P. Henson, Julia Ormond
Genere: Drammatico
U.S.A. 2008 166 minuti
La vita singolare e straordinaria di un uomo che nasce vecchio e, crescendo,
ringiovanisce.
Regista audace e “di rottura”, David Fincher si è ritagliato un posto d’onore
ad Hollywood grazie a cult cinematografici quali “Seven” e “Fight Club”.
Reduce dal soporifero thriller “Zodiac”, il filmaker di Denver è tornato a
dirigere il pupillo Brad Pitt adattando - per il grande schermo - un breve
racconto del 1922 firmato da Francis Scott Fitzgerald.
La storia è quella del trovatello Benjamin Button, un neonato ottantenne la
cui vita scorre al contrario. 
Potrebbe essere un freak, una persona emarginata, ciò nonostante, conduce
un’esistenza tranquilla a dispetto della sua diversità, senza precludersi nulla:
né l’amore, né l’amicizia, né l’avventura.
Inevitabile il paragone con “Forrest Gump”, sebbene lo strampalato perso-
naggio della pluripremiata opera di Zemeckis era decisamente sopra le
righe, proprio come le vicende che lo vedevano protagonista.
Confezionato in una splendida fotografia color seppia che evoca ricordi
polverosi, la pellicola  si concentra sulla notevole performance di Brad Pitt,
prodigiosamente avvizzito da un trucco per il quale è stato utilizzato un
innovativo sistema di motion capture.
Candidato a tredici statuette - tra cui miglior film - “Il Curioso Caso di
Benjamin Button”
ha ricevuto solo tre Oscar tecnici.
Giudizio: Discreto

IMPIANTI ELETTRICI - ALLARMI - AUTOMAZIONI -
TV CC - VIDEOCITOFONIA - CLIMATIZZAZIONE
Progettazione, Installazione, Assistenza

52042 - Camucia - Via G. Carducci n. 17/21
Tel. 0575/630623 - Fax 0575/605777

http://www.cedaminpianti.it -E.mail:info@cedaminpianti.it

“Summer Stage 2009” 
e Scuola di calcio

I n questi giorni sono in pieno
svolgimento i “Summer Stage
2009” organizzati dall’A.S.D.
Camucia Calcio. Il “Summer
Stage 2009” è una scuola di

avviamento allo sport, con calcetto
maschile e femminile, pallavolo,
nuoto e giochi vari, organizzata
presso il centro sportivo “Seven
Points” di Camucia - Loc. Sodo,
con professori di educazione fi -
sica, istruttori di nuoto ed altre
figure tecniche qualificate, per ra -
gazzi e ragazze dai 5 ai 16 anni,
che hanno voglia di divertirsi ed
imparare a migliorare le proprie
attitudini psico-motorie.

Lo staff tecnico si prefigge lo
sco po di sensibilizzare i ragazzi
alla pratica della sport, sviluppan-
do ed instaurando un sano rap -
porto di amicizia in un ambiente
accogliente ed adeguato; i turni
del “Summer Stage 2009” sono
iniziati il 15 giugno, e termineran-
no il 31 luglio, ma sono ancora in
corso le iscrizioni per chiunque
volesse partecipare ai turni rimasti
disponibili (ricordiamo che i turni
sono sette, e vanno dal 15-19 giu -
gno, 22-26 giugno, 29 giugno-3
lu glio, 6-10 luglio, 13-17 luglio,
20-24 luglio e 27-31 luglio); per
chiunque volesse saperne di più,
l’organizzazione mette a disposi-
zione i seguenti numeri di telefo-

no: 347/0961505 -335/ 5625364 -
0575 604206.

Inoltre l’A.S.D. Camucia Calcio
rende noto che sono anche aperte
le iscrizioni per la scuola calcio,
sia maschile che femminile, per i
nati negli anni 1997, 1998, 1999,
2000, 2001, 2002, 2003, 2004 e
2005.

I corsi della scuola calcio a -
vranno inizio il 31 agosto, alle ore
16:30 presso lo Stadio Comunale
“Ivan Accordi” in Loc. San Marco
- Camucia, e saranno affidati alle
sapienti mani del prof. Piero Magi
(una garanzia per quanto riguarda
l’insegnamento ai ragazzi dello
sport e dei suoi valori fondamen-
tali) ed al dott. Andrea Tanganelli;
anche per quest’iniziativa, l’orga-
nizzazione mette a disposizione i
seguenti recapiti telefonici: Magari
Guglielmo, 347/0961505 - 335/ -
5625364 -0575 604206.

Non c’è che dire… ormai
l’A.S.D. Camucia Calcio è diventata
una bella realtà del panorama
sportivo del nostro Comune e l’or -
ganizzazione di una scuola calcio,
con professionisti così conosciuti,
competenti e rispettati, è il fiore
all’occhiello di questa splendida
Società ed un vanto in più per la
nostra città..

S.B.

Tennis Club Cortona

Campi solari
Per il terzo anno consegutivo il Tennis Club Cortona organizza con il suo
maestro di tennis coadiuvato quest’anno da personale qualificato Isef i corsi
estivi in quattro turni dal 15 giugno al 7 agosto con attività previste di tennis,
calcetto e nuoto. Le iscrizioni devono essere fatte presso il Circolo. Per il
informazioni telefonare al maestro 333/46.87.399
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Pallavolo Cortona Volley Calcio

tati. Gli infortuni di Santicchi per 4
mesi, del centrocampista  Mugnari
per 3 mesi e della mezzapunta
Cozza per piu’ di 2 mesi ci hanno
condizionato davvero tanto.

Il loro recupero come quello
di Fei e l’inserimento di Scarlato e
Fabbro ci hanno giovato ma diffi-
cilmente ho potuto utilizzarli tutti a
pieno regime e comunque ab bia -
mo giocato un buon girone di ri -
torno. Le squalifiche sono state
davvero troppe e qualche episodio
davvero sfortunato in gare chiave
per noi come contro il Chian -
ciano; ci siamo complicati la vita
in casa con l’Olmo sbagliando il
ri gore decisivo al 90esimo e an che
altre occasioni che hanno decreta-
to il nostro ingresso nei play-out.

Non siamo stati fortunati ma
alla fine era importante salvarsi e
ci siamo riusciti.

Acquisti importanti e va -
lorizzazione dei giovani, due
variabili eccellenti!...

Ci sono stati degli acquisti
indovinati che ci hanno aiutato
molto; sono soddisfatto di loro
come uomini ancor prima che
come giocatori. I giovani poi sono
il nostro punto di forza ed il nostro
obbiettivo primario rimane quello
di valorizzarli al massimo.

Quanto è stata importante
l’unità del gruppo in questa
salvezza?

Siamo sempre rimasti uniti,
persone sempre positive e che
“sono rimaste al loro posto”
anche quando le difficoltà erano
davvero tante. 

Sono soddisfatto sia di quelli
con esperienza che dei giovani. Se
ci fossimo salvati prima certo
alcuni elementi con minore
esperienza avrebbero giocato di
più ma abbiamo valorizzato anche
tanti giovani che hanno dato un
contributo importante per questa
salvezza. Ci siamo fatti comunque
una buona idea su chi possiamo
contare e quanto.

Cosa ci puoì anticipare per
il prossimo anno?

Ancora poco, siamo all’inizio
an che se ci sono già diversi son -
daggi di mercato. L’intento della
so cietà è comunque quello di ri -
partire sempre con l’idea di va -
lorizzare i ragazzi del settore gio -
vanile; mettere quattro o cinque
innesti di categoria e di esperienza
in squadra per affiancarli a giovani
di valore in modo che possano
crescere bene. E’ giusto che ab -
biamo una chance qui da noi.
Cortona è una piazza ambita da
molti 

Riccardo Fiorenzuoli

rimane indipendentemente dal -
la pallavolo, ci siamo conosciuti
nelle gioie e nelle difficoltà, ci
siamo sempre sostenuti il nostro
è stato un rapporto chiaro ed
intelligente ed i risultati che si
sono avuti qui a Cortona sono
frutto anche di tutto questo e
non ci perderemo al di là della
pallavolo; certo la salvezza è
stata importantissima per
quanto fatto nel passato per
quel lo che la società ha investito
in questa stagione e soprattutto
per il grande desiderio, l’apsetta-
tiva del presidente per i prossimi
anni.

Sono contentissimo per loro,
presidente e società, per me
avrei voluto fare meglio.

In alcuni momenti ho deluso
come ha deluso la squadra e mi
sento responsabile per aver
fallito l’occasione di salvarci con
piu’ anticipo. Sono comunque
felice per la salvezza anche se
ripeto si poteva fare meglio.

Ti aspettavi un campionato
così selettivo o sono stati i
problemi interni a fare la
differenza in negativo?

Mi aspettavo sinceramente
un livello più alto mediamente;
forse gli altri gironi erano ad -
dirittura più abbordabili ma
certo solo le prime formazioni
del nostro girone erano davvero
imbattibili. Certo non avere un
gruppo coeso fa perdere gran
parte del potenziale che comun-
que questa rosa avrebbe potuto
mettere sul campo ma non è
stato davvero possibile farlo ci
ho provato in tutti i modi.

Cosa ci puoi dire dei
giovani del gruppo?

I giovani interessanti sono i
soliti come Gabriele Terzaroli e
come Alfredo Milighetti (lo avrei
potuto e dovuto impiegare di
piuù!) che quando sono stati
chiamati hanno fatto sempre la
loro parte hanno giocato alcune
partite da titolari egregiamente.
Lo stesso si può dire di Macello
Pareti che è sempre un elemento
importante di questo gruppo.
Sono bravi, stanno crescendo di
stagione in stagione 

E forse un giorno a Cortona,
me lo auguro, si vedrà giocare
giovani locali ad alto livello.

Cosa ci può dire per il
futuro?

Per il futuro per ora nulla
ma mi auguro di restare qui il
piu’ a lungo possibile: sono stato
benissimo qui a Cortona; anno
scorso non ho accettato la sfida
per problemi personali che ades -
so sono stati risolti. Sono a di -
sposizione se il Cortona Volley
ritiene che faccia ancora al caso
della società per me sarebbe
motivo di felicità ed orgoglio.

R.Fiorenzuoli

L a stagione appena tra -
scorsa è stata per i colori
a rancioni una annata
mol to impegnativa, dif    -
ficile,  con  imprevisti,

in fortuni e troppe squalifiche.
Dopo il giro di boa del cam -

pionato sembrava che la squa -
dra potesse dare quel qualcosa
in più che ci si aspettava da una
rosa tutto sommato ben assem-
blata ma poi questo non è av ve -
nuto e le occasioni salvezza so -
no state ripetutamente man cate.
Salvezza che comunque è arri -
va ta se pur in extremis e che di -
venta importantissima per il
prossimo anno in cui la forma-
zione arancione sarà guidata
ancora da Massimo Del Gobbo.

Ci vuol parlare innanzitut-
to della fase dei play-out?

Alla fase degli spareggi siamo
arrivati in una condizione psicofi-
sica difficile; dopo Pasqua a tre
partite dalla fine eramo in vantag-
gio di 3 punti sulla quintultima ed
invece dopo l’ultima partita, se pur
vinta contro l’alberoro, eravamo
con un punto di svantaggio e con
una condizione psicologica non
semplice. 

Il gruppo, la società, tutti
insieme ci siamo stretti an cora di
più e abbiamo passato 15 giorni
giusti, tranquilli, senza pres sioni
con la consapevolezza di an darci a
giocare gli spareggi contro la
squadra più in forma del mo men -
to. All’andata a Cesa ci hanno
messo in difficoltà nel primo tem -
po (2 a 0) e ci poteva cadere il
mon do addosso; invece abbiamo
tro vato quella forza, grinta, con -
centrazione e spirito di gruppo
che ci ha permesso di pareggiare
quella partita e forse alla fine po -
tevamo addirittura vincerla. A Cesa
abbiamo conquistato la nostra sal -
vezza.

Il ritorno è stata una partita
bruttina ma alla fine quello che
conta in queste gare è solo il risul-
tato; siamo andati in vantaggio
subito con Marchetti e siamo stati
bravi e fortunati ad amministrare il
vantaggio sino alla fine. Siamo ri -
ma sti così in Prima Categoria e
pos siamo programmare un futuro
migliore.

Tanti problemi hanno pe -
na lizzato durante l’anno i ri -
sul tati, quali i principali?

Il più importante è stato si -
curamente quello degli infortuni;
se siamo “girati” a 14 punti è stato
an che perché ci sono mancati
dav vero e per lungo tempo ele -
menti importanti che ci hanno
con dizionato nel gioco e nei risul-
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Il 24 maggio 2009 sul campo
“Flavio Mariotti” di Santa Sa -
bina (Perugia), a te tanto ca -
ro, perché vicino alla casa di
tua sorella Lui sa, si è svolta la

Prima Su per coppa Regionale
intitolata “Di no Catozzi”.

Agli ordini dell’arbitro Mauro
Bia giotti, assistito da Giuseppe
Scar pelli e Marcello Topini (quan -
te sere insieme a loro!) sono scese
in campo la Soc. G.S. Poz zuolo del
Comitato del Trasimeno, vincitrice

della Coppa Umbra re gio nale e la
Soc. Hotel Villa Verde del Comitato
di Foligno, vincitrice del
Campionato regionale.

Quest’ultima, dopo una partita
molto sentita, si è imposta con un
risultato di 2-0.

Abbiamo vissuto momenti
mol to emozionanti: il minuto di si -
lenzio, lo svolgimento della partita
(regolato da quel fischio che per
te era musica), i riconoscimenti

che ci sono stati donati, la premia-
zione della squadra vincitrice che,
in nome tuo, ci hanno dato l’ono -
re di effettuare.

In tribuna erano presenti i
parenti, molti Dirigenti, Presidenti
degli Arbitri e dei Comitati Re gio -
nali, a partire da quelli della Lega
Calcio Trasimeno (Sezione di
Moia no), di Perugia, Terni, Foli -
gno, Orvieto, nonché un nutrito
pubblico.

Tutti ti ricordano, a distanza di

due anni (12 giugno 2007), per la
voglia di vivere, la battuta sempre
pronta e per la capacità di riporta-
re tranquillità nelle situazioni più
tese che in campo si potevano
verificare.

Un ringraziamento sentito a
tutti coloro che nonostante il
trascorrere del tempo continuano
a manifestarti il loro affetto.

Grazie amici.
Famiglia Catozzi

Calcio Prima Divisione N.Cortona Camucia

Sei entrato in campo!

Per un tecnico arrivare a
campionato già iniziato
non è mai facile, prende-
re in mano un gruppo
che non si conosce au -

menta le difficoltà e quest’anno le
difficoltà sono state parecchie al -
cune delle quali anche caratteriali;
un allenatore “nuovo” che in
realtà è un “grande vecchio”che
conosceva l’ambiente ma non
mol ti elementi del gruppo che
dav vero non gli hanno reso il
com pito facile ed infatti la sferzata
positiva del nuovo tecnico è durata
poco riassorbita dai vecchi pro -
blemi di coesione e di spogliatoio.

Enzo Sideri ha avuto comun-
que il grande merito di far guada-
gnare alla squadra i punti necessa-
ri a salvarsi, davvero tra tante diffi-
coltà.

Quanto è stato difficile ar -
rivare a campionato iniziato e
portare comunque avanti la
tua pallavolo?

E’ stato un compito vera -
mente complesso perché ho
dovuto saltare la fase essenziale
di una avventura sportiva
ovvero la preparazione, mo -
mento di grande rilevanza che
ho sempre prediletto cominciare
con grande anticipo non solo
per valutare il nuovo contesto
allestito e per mirare la pro -
grammazione della stagione ma
anche per fondare un contesto
relazionale, perché in uno sport
di gruppo la conoscenza, i rap -
porti, il sacrificio, lo spirito di
appartenenza diventano fonda-
mentali.

Ho dovuto saltare questa
parte essenziale e arrivando ho
trovato delle situazioni che non
sono riuscito a modificare certe
dinamiche relazionali erano
troppo “radicate” ci ho provato e
lavorandoci davvero tanto ma
non ho avuto dei riscontri siste-
matici ma poi certe dinamiche
si ripresentavano. Il campionato
è stato difficile anche per questo
aspetto anche se ritengo che la
squadra avesse delle problemati-
che oggettive su cui ho cercato
di intervenire con delle procedu-
re compensatorie ma non sem -
pre hanno dato frutti. Siamo
stati comunque bravi  a fare 38
punti e quindi a salvarci non
siamo riusciti a fare meglio, non
sono del tutto soddisfatto del
mio operato che è stato mio non
totalmente. 

Abbiamo sempre lavorato
per l’immediato, per raggranel-
lare punti e non ho potuto la -
vorare in profondità.

Il presidente ti ha voluto
fortemente, quanto è impor-
tante per il vostro rapporto
questa salvezza?

Il rapporto fra me ed il presi-
dente Francesco Vinciarelli

Parla Massimo Del GobboRagazzi di Cortona volano a Manchester!Sideri confermato per il prossimo anno

Una squadra di calciatori
della nostra città rap -
pre senterà l’Italia, la
Val dichiana e Cortona
stes sa al “Torneo Um -

bro International Cup 2009” che
si svolgerà a Man chester (In ghil -
terra), dal 24 al 28 luglio.

Come ben sappiamo, Man che -
ster è da molti anni una delle
capitali del calcio mondiale, con il
suo United e l’Old Trafford che
rap presentano il sogno per qual -

sia si amante del calcio; adesso
inoltre anche la seconda squadra
di Manchester, il City, è diventata di
proprietà di una cordata di ricchi
sceicchi, che intendono fare dei
“Cityzens” una stella di prima
gran dezza nel firmamento del cal -
cio mondiale.

Ed è quindi un motivo di
grandissimo vanto ma anche fonte
di sogni inimmaginabili, per i no -
stri atleti poter partecipare ad un
tor neo così cosmopolita e pre sti -
gioso. 

L’Umbro International Cup è
un torneo di calcio a 11 interna-
zionale, si svolge a Manchester e
prevede varie categorie; nella cate -

goria uomini è permessa l’iscrizio-
ne di squadre di club o rappresen-
tative di nazionali, sia professioni-
stiche, che semi-professionistiche,
che dilettanti. 

Nel 2008 hanno preso parte al
torneo 400 squadre, e quest’anno
l’Italia sarà rappresentata dal team
di Cortona; particolare di non
poco conto è che la nostra com -
pagine è sostenuta economica-
mente dalla maggior parte degli
esercenti presenti nel territorio

cortonese. 
La comitiva è così composta:

Luca Capoccia, Alessandro Magini,
Matteo Mancini, Federico Banini,
Stefano Giuffrida, Matteo Accordi,
Stefano Spensierati, Gianmarco
Fab bro, Pierluigi Manfreda, Ro -
berto Cozza, Emiliano Bianchi, An -
drea Caneschi, Gianluca Bu caletti,
Marco Ponticelli e Luca Picchi.

Se poi qualche lettore volesse
ulteriori informazioni riguardo
questa prestigiosa manifestazione,
consigliamo i seguenti website:
www.worldwidesoccer.co.uk;
Email: 
info@manchesterfutsal.com 

S.B.
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